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commercio e dei lavori pubblici 
sulla sistemazione della congrega- 
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* Notificazione del Ministtro delle 
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dello 22 

finanze sulla fiera Quercia pres- 
so Viterbo ...» 

Editto della Sgreteria di Stato 

17 

7 

Giugno 15 

sulla minorazione di dazio d'in- 
troduzione dello zolfo, e sull’es- 
trazione del bestiame cavallino, 

e mulino 

** Notificazione del Ministero del- 

ivi 

8 

Agosto 28 

le finanze pel pagamento dei 
frutti del consolidato, ed altre 
passività a carico dell' erario, 
riferibili al primo semestre 

corrente anno 

Regolamento di Polizia per la 

19 

9 

Sdì. 11 

via ferrata da Roma a Civita- 
vecchia 

Editto della Segreteria di Stato. 
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Libera introduzione dall'estero 
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farine, escludendo le paste la- 
vorate- Introduzione libera di 
tutti i generi annonarj ad ec- 
cezione dei Lupini. Introduzio- 
ne degli olii di olive , inibendo 
V estrazione de'medesimi .... 
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24 
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Marzo 5 

* Nolificazione del Miniitero del 
commercio ec. sulla fiera di Ap- 
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1 
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ivi 
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trattativa degli affari giudiziali 
fra il governo Ponti fido, e quello 
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9 
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27 

10 

detto 12 

Disposizione del Ministero del com- 
mercio, e dei lavori pubblici 
n. 2651 sulla riunione delle due 
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e Pio-centrale 

28 

11 

detto 

* Notificazione del Ministero delle 
finanze sulla coltura del tabacco 
nel territorio di Pontecorvo . . 

31 

12 

detto 14 

* Notificazione del Ministero delle 
finanze sulla coltura del tabacco 
nel territorio di Benevento . . 

ivi 
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detto 24 

tuli’ introduzione dall' eetero dei 
formentoni in tutto lo Stato, 
e dei grani nella sezione del 

Mediterraneo 

Editto della segreteria di Stalo 

32 

15 

Aprile 11 

sulla fabbricazione della Po- 

tassa 

Circolare del Ministero del com- 

33 

16 

detto 18 

mercio ec. n. 3528 sulle retti- 
ficazioni delle bussole ed altri 
istromenli di bordo a fine di 
tenere conto della declinazione 

dell’Ago magnetico 

Chirografo della Santità’ di No- 

37 

17 

detto 

STBO Signore sull' emissione e 
vendita di un prestito fruttifero 
per pubblica soscrizione. . . . 
Regolamento del Ministero delle fi- 

39 

18 

detto 20 

nanze per la esecuzione del pre- 
stito fruttifero per soscrizione . 
Ordine circolare del Ministero del- 

44 

19 

detto 21 

l'interno n. 45362. Provvedi- 
menti sui sequestri delle rendite 
delle comuni per debiti delle 

medesime 

* Notificazione del Ministero dellè 

50 

20 

Maggio 3 

finanze. Proroga per Cabbuono 
sul prezzo del sale per la sa- 
lagione de' pesci di mare . . . 
* Notificazione del Ministero del 

51 
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commercio ee. sul trasferimento 
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da un mese ad un altro delle 
fiere del comune di Corinaldo, 
delegazione dì Ancona 

52 

21 

Maggio 3 

• Notificazione del Ministero del 
commercio ec. Concessione di 
una nuova fiera al comune di 
Corinaldo, delegazione di An- 
cona 

ivi 

22 

dello 4 

* Notificazione del Ministero del 
commercio ec. Concessione di 
due nuove fiere al comune di 
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53 

23 

dello 7 
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Chiesa sul pagamento de' censi 
camerali nella camera de' tri- 
buti 

ivi 

24 

dello 10 

* Notificazione del Ministero delle 
finanze sulla fiera della Quercia 
presso Viterbo 

ivi 

25 

dello 14 

Notificazione del Ministero delle 
finanze sulla fiera franca di 
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54 

■ 26 

dello 22 

ilvrtso del Ministero del commer- 
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fari nei porti di Ancona e Ci- 
vitavecchia 

72 

27 

detto 25 

Appendice al regolamento del Sii- 
li ùtero delle finanze sul pre-. 
st to fruttifero per pubblica so- 
scrizione 

73 
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28 
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armi. Gli ufffieiali del batta- 
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74 

29 

detto 13 

* Notificazione del Ministero del- 
le finanze sul pagamento de' 
frutti del consolidalo del 1.® 
semestre del corrente anno . . 

75 

30 

dotto 22 

Disposizione del Ministero delle 
armi sui matrimonii contratti 
dai militari senza regolare per- 



• 

messo 

iri 

31 

detto 23 

Notificazione della segreteria di 
Stato. Proroga a tuli’ ottobre 
prossimo i attivazione dell’esti- 
mo rustico riveduto nella se- 
zione umbro-sabina 

76 

32 

detto 27 

Ordine circolare del Ministero del- 
l'interno n. 45336. Declarato- 
ria relativa ai casi di parità 
de' suffragi nelle votazioni dei 
consigli comunali 

77 

33 

detto 29 

Disposizione del Ministero delle 
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78 
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Luglio 3 
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80 
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36 
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81 

37 

dello 29 
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Faro nel porto di Civitavecchia. 
* Notificazione del Ministero del 

82 

38 

dello 

commer do ec. sulla concessione 
di una nuova fiera nel comune 
di Pausala delegazione di Ma- 
cerata 

Disposizione del Ministero delle 

84 

39 
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armi. Divieto ai militari in ser- 
vizio attivo di esercitare qua- 
lunque altra professione . . . 
® Notificazione del Ministero delle 

ivi 

40 

Scttemb.4 

finanze sulla fiera di assegna di 

Fermo # 

* Notificazione del Ministero del 

85 

41 

dello 

commercio ec. sulla nuova fiera 
concessa a s. Maria Nuova, de- 
legazione di Ancona. ..... 
* Notificazione del Ministero delle 

ivi 

42 
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Istruzione del Ministero dell inter- 

ivi 
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no n. 53777 sulle requisizio- 
ni alle comuni per provvedere 
l’occorrente nei movimenti stra- 
ordinarii di truppe pontificie . 

86 
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Seti. 15 
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44 
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ivi 

45 
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ivi 

46 
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100 

47 
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Dispaccio del Ministero dell' in- 
terno n. 56231 sull’ appello 
competente ai decreti o giudi- 
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ivi 
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Dee. 11 
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* Notificazione del Ministero delle 
finanze sul pagamento de’ frutti 
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103 
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( N. ^ . ) Istituzione della Congregazione con- 
sorziale pei lavori di manutenzione della bo- 
nificazione pontina, 

28 GEiTNiUO 4864. 

MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 
NOTIFICAZIONE 


li immortale pontefice Pio VI. di santa, e 
gloriosa memoria, dopo aver restituito airan- 
tico stato di utilità l'Agro Pontino, che per 
tanti secoli era stato preda delle acque sta- 
gnanti dichiarava nel suo moto-proprio del 4 
luglio 4788 9 (4) che quando un'opera sì vasta 
« e malagevole fosse stata compita in tutte le 
c sue parti mediante le ulteriori idrostatiche 
« operazioni entro il circondario Pontino, ah 
« la successiva manutenzione della medesima 

< sì dovessero anche interessare non solo gli 
« enfiteuti delle terre Pontine tanto presenti 

< che futuri, ma ancora i contribuenti di di- 
« versi gradi, per il quale effetto si sarebbe 
c istituita una sistemata congregazione, chc^ 
« incessantemente invigilasse alla esecuzione 

< degli opportuni lavori. 


(1) Vedi Tol. IV. a tulio il . 1833. app. pag. 525. 
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Da quella epoca in poi non cessò la R.G.A. 
di profondere ingenti somme sia per mante- 
nere i lavori fatti, sia per ottenere il compi- 
mento della bonificazione, fino a che da ulti- 
mo il consiglio di arte dopo avere presa esat- 
ta cognizione dello stalo dello stabilimento 
Pontino, con ragionato voto emesso nella ses- 
sione del giorno 4 agosto -l 854 dichiarò , che 
la bonificazione allora poteva dirsi compita, 
quando fossero eseguiti entro il circondario 
pontino alcuni lavori, che in esso voto erano 
numerati. 

Essendo ora stati portati a termine questi 
lavori, e ritenuto che la bonificazione ponti- 
na ha ricevuto cosi il suo compimento, la 
Saittita.* di Nostro Signore dopo avere re- 
plicatamente inteso il suo consiglio de'Ministri, 
si è degnata dichiarare essere luogo a mette- 
re in pratica ciò che dalla sa. me. di Pio Vi. 
era stato predisposto in ordine alla successiva 
manutenzione delia bonificazione stessa, e per- 
ciò ha ordinato al Ministero de'lavori pubbli- 
ci di procedere alla istituzione dell'associazio- 
ne pontina a senso, e per gli effetti del lodalo 
uiotu-proprio di Pio VI 4 luglio 1788, non 
^he a forma delle successive disposizioni con- 
tenute nel motu-proprìo 23 ottobre 1817 del- 
ia sa. me. di Pio Papa VII. 

In esecuzione pertanto dei Sovrani voleri si 
prescrivo quanto segue. 
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>1. Tutti gli onfiteuti, o possessori dcTe^- 
rofii posti entro il circondario pontino , 
che i possidenti delle terre adiacenti nqt lin\i-, 
ti designati dai mota-proprio della pie. di 
Pio yi dei t4 gennaro i777 (4) e precisati iicl 
iranno 4793 dalia pianta del perito gepipetra 
Serafino Salvati , i quali sono pompresi pcl(p 
mappe censuarie richiamate ìp calce della 
presente notificazione , dovranno riunirsi in 
associazione consorziale. 

3. A .tale effetto, non avuto riguardo a 
qualsiasi ministeriale disposizione ed or^linè 
circolare fino ad oggi emanato, phe rimane 
annullato, è. convocata Tadupanza generale di 
tatti gli anzidetti enfiteuti, è possidenti ipte-. 
Fessati,, la quale avrà luogo nella residenza di 
monsig. delegato di Velletri il giorno 
ci mano prossimo alle ore undici antimeridiane. 

3. li convocato generale sarà presieduto 
da monsignor delegato della città e provìncia 
dì Velletri , e avrà per iscopp di nQP^i"^~ 
re una congregazione che rappresenti il con- 
sòrzio, con incarico di formare i| regolamento 
consorziale pontino per quindi proporlo al- 
Fapprovazione tlei governo, e di prendere co-; 
gnizione del preventivo dei lavori da eseguir-: 
si neiranno 4864 a cura e carico consorziale. 


(1) Vedi appendice in fine u. t- 

I * 
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Don che dei campioni di contribuenza per far 
fronte alla spesa dei lavori medesimi ; in fine 
sarà munita dei necessari poteri per trattare, 
e definire col Ministero dei lavori pubblici 
qualunque vertenza relativa. La congregazio- 
ne potrà, volendo, stabilire la sua residenza 
in Homa per gli effetti anzidetti. 

4. Grinteressati interverranno alia gene- 
rale adunanza personalmente, ovvero per mez- 
zo di mandatari legalmente autorizzati a rap- 
presentarli, 1 minori , e i pupilli saranno 
rappresentati dai loro tutori, e curatori, gPin- 
terdetti dai loro amministratori. Qualunque 
sia il numero degrinteressati, purché non sìa 
minore di un quinto di tutti i componenti 
il consorzio, i presenti avranno facoltà di ri- 
solvere validauiente. 

5. Mancando il numero legale dei convo- 
cati , monsignor delegato dì Velletri, assistito 
dalia sua congregazione governativa, procederà 
d'officio alla nomina dei membri, che dovran- 
no comporre la congregazione. E quando que- 
sta non si riunisse, o riunita non si desse 
carico di fare eseguire i lavori contemplati 
nel preventivo, il Ministero dei lavori pub- 
blici li farà eseguire d'officio, e ne farà in- 
cassare l'importo con i medesimi mezzi ordi- 
nati per la esigenza delle tas^ , in conformi- 
tà del riparto. 

6. Il preventivo dei lavori e delle spese. 
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la pianta Salvati , ed il cam[Mone di contri* 
buenza di cui alParticolo 3, saranno resi oste»* 
sibili per norma degl'interessati nelle Segrete- 
rie di questo Ministero , delle delegazioni di 
Velletri e di Frosinone, e nell' Officio dell'In- 
gegnere pontino in Terracina , dieci gi(H*ni 
prima del convocato generale. 

La presente notificazione pubblicata che sia, 
ed affissa in Roma, Velletri, Prosinone e Ter- 
racina, obbligherà ciascuno degli enfileotì, ed 
interessati pontini, non che dei possidenti li- 
mitrofi, come se fosse stata loro personalmen- 
te intimata. 

Roma dal Ministero del commercio li 28 gen- 
najot86t. . 


Il Ministro 

P. D. Costantini Baldini 
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in cui retano eonqn-M i ìerrAti èel Càiondario 

Pontino e tue adiacenzé. 
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( IN. 2. ) Abbuono sul prezzo del sale per te 

salagioni dépesci di mare. 

27 APRILE 4864. 

NOTIFICAZIOINE 

Nella vista di animare la safagìone naziona- 
le de’ pesci di mare venne con notificazione 
del 5 febbrajo 4825 accordato agl'intrapren- 
denti della medesima il rimborso di tre quar- 
ti del prezzo del sale in essa impiegato ; e 
per dare a siila tta industria un più efficace 
impulso con altra notificazione del primo mag- 
gio 4 830 furono sgravati tali intraprendenti 
dal peso dì tenere sborsata la somma occor- 
rente per la valuta del sale a prezzo di tarif- 
fa dalTepoca dolTacquisto fino ai termine del- 
la salagione , facendo loro godere P abbuono 
de’succennati tre quarti neiratto stesso delia 
leva del genere. Quest’ainpiiazione di favore 
concessa in origine per tre anni, e quindi con 
successive notificazioni prorogata a tutto il 
mese di aprile corrente , ha corrisposto alio 
scopo di far vieppiù prosperare la enunciata 
industria , e ripromette il progressivo incre- 
mento di essa. Nell’impegno quindi di con- 
tribuire con tutti i mezzi ai sostegno dell’in- 
dustria nazionale , la Santità’ di Nostro Si- 
gnore, coll’oracolo della sua viva voce, ci ha 
ordinato di pubblicare quanto segue: 


Digilized by Google 



4.'^ Viene confermata per un anno, coni* 
potabile dal primo maggio venturo, la dispo- 
sizione rinnovata colla notificazione del primo 
maggio -1842 (l) relativamente al modo di far 
godere l’abbuono di tre quarti del prezzo del 
sale, già accordato per via di rimborso colla 
notificazione del 5 febbrajo 4 825 (2) ai salatorì 
de’ pesci di mare, i quali perciò pagheranno 
nell’atto della leva dai magazzini dell’ Ammi- 
nistrazione la sola quarta parte del prezzo di 
tariffa pel genere che dichiareranno di volere 
impiegare nella salagione de’pesci di mare. 

2. " Ogni salatore , nel ricevere il sale al 
quarto del prezzo, dovrà fare in favore del- 
l’Amministrazione l’obbligo garantito da solida 
cauzione di pagare gli altri tre quarti per 
quella porzione dei genere, che, finita la sa- 
lagione, non si provasse erogata in tale oso 
colle giustificazioni prescritte nella suddetta 
notificazione del 5 febbrajo 4825, da esibirsi 
nel modo espresso nell’articolo 5.° della stessa 
notificazione, ond’essere esonerati dalia obbli- 
gazione fatta, e svincolare la cauzione prestata. 

3. " Per ricevere il sale col pagamento del 
solo quarto del prezzo, dovrà ciascun intra- 
prendente esibire al soprintendente del magaz- 
zino nel quale prenderà il sale, il certificato 


(1) Vedi voi. 1842. pag. 175. 

(2) Vedi voi. III. a (ulto il 1833. app. pag. 533. 
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di essere in caso di esercitare tale iddostria ; 
dichiarando inoltre il luogo dove intende di 
eseguire la salagione, e quello dove riterrà -il 
sale preso, perchè possano farsi le occorrenti 
verifiche. Il suddeito certificalo verrà rilascia» 
to dal luogotenente del Porto nel di cui ri» 
stretto dovrà farsi la salagione. 

4. " L'ainministrazione cointeressata de^Sa» 
li e Tabacchi prowederà che nei luoghi di 
salagione vi sia un deposito di sale granito, 
affine di contribuire alla perfezione della ma» 
nifattura. 

5. ” Il Governo si riserva di adottare le 
ulteriori provvidenze che giudicherà più alte 
ad efficacemente impedire le collusioni e le 
frodi , che , con abuso del prsente favore , si 
potessero commettere in danno della Regalia 
de'Sali. 

6. " Le regole pubblicate colla surriferita 
notificazione del 5 febbrajo 4 825 e le altre di» 
sposizioni contenute nella medesima, che non 
sono in opposizione alla presente , vengono 
confermate, e dovranno osservarsi. 

Roma dal Ministero delle finanze 27 apri- 
le I86f. 

i/ Tesorieri Generale 
Ministro delle finanze 
G.. Ferrari 
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(Ni 3. ) Circolare del Ministero dell interno 
Ni 64625i sulf USÒ della mano-regia per 
• l'incasso delle multe a carico dei consiglie- 
ri municipali che non intervengono nelle adu- 
nanze. 


2 MAGGIO 4864. 

« D'appresso quesito promosso intorno alla 
facoltà di usare della mano-regia per la ri- 
scossione delle multe incorse dai consiglieri 
municipali che non intervengono alle con- 
sigliali adunanze la Santità’ di Nostro Si- 
minore nella udienza del 4.“ corrente. Inteso 
il parere del consiglio dei Ministri^ si è de- 
gnata emanare la seguente disposizionei 
« Allorquando sulle dette multe sia pro- 
nunciato a forma di legge il giudizio dalla 
magistratura comunale, o presso l’esame dei 
relativi atti consigliaci ne sia ordinata l’ap- 
plicazione dal Delegato c dalla sua congre- 
gazione governativa , dovranno escutersi le 
multe medesime col mezzo della raano-rrgia., 
come crediti comunali che si trovassero già 
legalmente descritti ed approvati nella ta- 
bella preventiva. 

U Ministro deWlnierno 
A. Pila 
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(N. 4i) Pagamento dei Censi Camerali da 
presentarsi nella camera dei tributi nella 
vigilia ' e festa dei SS. Apostoli Pietro e 
Paolo. 


7. Maggio 486-1. 

EDITTO 

LODOVICO per la Misericordia di Dio 
Vescovo di Albano CARDINALE ALTIERI 
della Santa Romana Chiesa Camerlengo. 


Approssimandosi il tempo in coi i feudata' 
rj investili e cessionarj della S. Sede e Rev. 
Camera Apostolica iscritti nel libro de’ censi 
camerali , debbano pagare i censi e canoni 
nella Camera dei Tributi, che si aduna nel 
palazzo vaticano nella vigilia e festa dei SS. 
Apostoli Pietro e Paolo , ad oggetto di 
precludere loro ogni scusa d’ ignoranza sul- 
Tadempimento di ciò , che debbano eseguire 
per la legalità dell’atto del pagamento, e della 
comparsa da farsi in detta Camera de’ Tribu- 
ti, rammentiamo espressamente le loro obli- 
gazioni. 

4. A tal effetto ordiniamo ed ingiungia- 
mo a tutti quelli che secondo le leggi delle 
loro investiture, o concessioni sono obbligati 
pagare censi, canoni, livelli, risposte , ed al- 
tre ricognizioni nella predetta Camera de'Tri- 
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huti^ siano di qualsivoglia stato, grado, con- 
dizione, preminenza, e dignità, cIk debbano 
esibire negli atti dei Segretarii e Cancellieri 
della Camera non più. tardi del siorno \ 5 del 
prossimo mese di giugno i manoati di procu- 
ra, le giustificazioni, ed altre scritture corre- 
lative tanto alla persona, che in loro assenza 
per essi effettuerà la comparsa, presterà l'omag- 
gio, ed eseguirà il pagamento , quanto alla 
traslazione delle partite de^canoni che s' aves- 
sero a proporre nella detta Camera dei Tri- 
buti a favore degli altri compresi nella inve- 
stitura in caso di morte dei precedenti pos- 
sessori, ed a qualsivoglia altro oggetto risguar- 
dante le medesime investiture e concessioni, 
affinchè possano accuratamente e coiropportu- 
no tempo eseguirsi le necessarie e convenien- 
ti annotazioni nei libri dei censi camerali, 
che sogliono distribuirsi alia Camera dei Tri- 
buti. 

2. Inoltre affinchè non rimanga occulta 
alla Kev. Cam. Apostolica la morte dei pos- 
sessori, dalla quale, se le investiture sono pro- 
gressive, risultano le traslazioni da farsi, e se 
temporanee, si rileva se tuttora dorino , o se 
.siano spirate, ciascheduno enfiteuta o investi- 
to, che personalmente non comparisca a pre- 
stare l’omaggio nella Camera dei Tributi, do- 
vrà in ogni decennio esibire la fede della soprav- 
vivenza negli atti dei suddetti Segretarii di 
Camera. Quelli pertanto pei quali nei presen- 
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te anno ricade il decennio, debbano parimen- 
ti non piU tardi del detto giorno 4 5 del ven- 
turo giugno esibire la fede deila loro soprav- 
vivenza, oltre le ginstificazioni di sopra ac- 
cennate, che per altri rapporti si ricercassero. 

3. Premesse qnesle legalità, ciascuno in- 
vestito, o enfiteuta, dovrà nella vigilia o fe- 
sta dei SS. Apostoli Pietro e Paolo del 
corrente anno 4661 comparire personalmente, 
o mediante legìttimo procuratore d^utato col* 
Taccennato mandato nella suddetta Camera dei 
Tributi per prestare il dovuto omaggio, e pa- 
gare nella medesima il tributo, censo, livello, 
canone, risposta, o altro dovuto alla S. Sede 
e Rev. Camera Apostolica in ricognizione del 
supremo e diretto dominio di qualsisiano' feu- 
di, tenute,' villag^, casali , laghi , selve, pro- 
prietà, beni, offìz], esenzioni, immunità, pri- 
vative ed altri qualsivogliano beni, che si ri- 
tenessero in feudo, censo, enfiteusi, vicariato, 
governo, ovvero sotto qualunque altro titolo, 
giusta le leggi delle investiture e concessioni. 

4. Tutti poi quelli, che fra detti' enfiteu* 
ti, o concessionari descritti nei mentovati li- 
bri sono abilitati dalla S. Sede e Camera Apo- 
stolica nelle investiture e concessioni di paga- 
re i censi e canoni fuori di Roma , potranno 
soddisfarli nel predetto giorno 28' giugno nel- 
la cassa deirAmministrazione camerale di quel- 
la provincia, in cui essi sono abilitati a paga- 
re il censo o canone, rimanendo però in loro 
libertà di soddisfarlo direttamente nei predet- 
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ti giorni in Camera dei Tributi. Questi me' 
desimi enfìteuli peraltro , abbenchò abilitali 
come sopra a pagare il canone nelle provin- 
eie, avvertano di non esser punto esenti^ come 
taluno erroneamente opina^ dalP obbligo della 
comparsa nella Camera dei Tributi per pre- 
stare P omaggio ricercato dalla Bolla della sa. 
me . di Gregorio XIII. emanata pei cana-. 
ni camerali y (4) e perciò quando essi non 
compariscano personalmente , per tale atto 
debbano deputare il loro speciale procuratoro 
con mandato da esibirsi come sopra, e rimet> 
tere in ogni decennio la fede della loro so- 
pravvivenza , e produrre tutte le traslazioni 
ed annotazioni sulle loro respcttive partite 
nei libri dei censi camerali che fossero per 
occorrere , cguairiientc che sono tenuti que- 
gi'investili che debbano pagare nella Camera 
dei Tributi. 

5.° In caso di mancanza dei sunnomina- 
ti enfiteuti tanto nelT esibita delle sopraccen- 
nate giustificazioni, quanto nella comparsa in 
Camera' dei Tributi per prestare Fatto di 
omaggio, ed effeltuare F intero pagamento di 
canone, si procederà immediatamente alFaccet- 
taziooe delia devoluzione dei feudi, beni, e 
diritti camerali, e di altro ad essi concesso 
e all’esecuzione delle pene comininate nella 


(1) Vedi voi HI. a tutto il 1833. app. pag. 364. 


Digilizod by Google 



— 4 3 — 


Bolla di Gregorio Xlll. , ed in altre apo- 
stoliche Costituzioni , e negli editti de' nostri 
antecessori , e senza attendersi veruna scusa 
di pretesa ignoranza. 

6. ** Siccome poi l’atto del pagamento del 
tributo, ed ossequio dovuto dai sudditi ai So- 
vi'ano in ricognizione del di Lui Supremo 
dominio si effettua nel giorno della vigilia e 
festa de’ gloriosi SS. Apostoli Pietro , e 
Paolo , specialissimi protettori di questa Do- 
minante, e presso il supremo tribunale della 
piena Camera , cosi in riflesso del tempo c 
luogo in coi l'atto si eseguisce , ordiniamo c 
comandiamo che tutti gl’ investiti, e conces- 
sionarj , ed i loro legittimi procuratori deb- 
bano presentarsi nei detto tribunale con quel- 
l’abito e decenza con cui si costuma a com- 
parire nei tribunali, ed innanzi ai magistrati 
superiori, ed in caso che taluno ardisse di 
presentarsi in guisa diversa, non sarà ammes- 
sa la di lui comparsa , e si procederà contro 
il medesimo alla suddetta accettazione , come 
se ninno si fosse presentato. 

7. ” Finalmente confermando le disposi- 
zioni delPeditto del nostro predecessore del ^ 5 
giugno ^8^6, (t) e dell’art. 7 degli altri ema- 
nati nel maggio dei successivi anni , dichia- 
riamo che debbano rimaner ferme tutte le 


(1) Vedi voi. 111. a tutto il 1833. app. pag. 374. 
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ragioni della S. Sede e Rev. Camera Aposto- 
lica riguardo ai censi e canoni venduti nei- 
Tantecedente cessato Governo , nonostante la 
continuazione del loro pagamento agli acqui* 
rentif da dedursi in ogni tempo sul titolo de* 
gli acquisti a forma della notificazione della 
Segreteria di Stato emanata il 45 novem- 
bre 4847. (4) 

Avverta ciascuno di eseguire esattamente 
quanto di sopra è stato ordinato , poiché, in 
caso di trasgressione, si procederà alle pene 
indicate, volendo e decretando che il presen- 
te nostro editto affìsso e pubblicato in Roma 
e nelle città principali dello Stato , obblighi 
ciascuno come se gli fosse stato personalmen- 
te intimato. 

Dato in Camera Apostolica questo di 7 mag- 
gio 4864. 


L. Card. Altieri 

Antonio Pagnoncklli Commissario geo. delia R.G.A. 


(1) Vedi voi. III. a tulio il 1833. app. pag. 377. e 378. 
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* (!N.5. ) La fiera Quercia presso Viterbo 

del mese di giugno avrà luogo anche in 
quest’anno^ osservate le solite cautele e leggi 
doganali in vigore (INolificazionc del Mini- 
stero delie finanze <10 maggio 

(N.6.) Minorazione di dazio sulP introduzio- 
ne dello zolfo^ e sulP estrazione del bestia- 
me Cavallino^ e Mulino. 

22 MAGGIO 4864. 

EDITTO 

GIACOMO della S. R. C. CARD. ASTONELLI 
' ' Diacono di S. Agata alla Suburra, 

della Santità di N. S. PAPA PIO IX. Segretario di Stato ec. 

A protezione dcirindustria agricola e della 
pastorizia , la Santità’ di Nostro Signore, • 
avuto il parere della Consulta di Stato per le 
finanze, e inteso il Consiglio dei Ministri , ci 
ha ordinato di pubblicare , siccome pubbli- 
chiamo nel Sovrano Suo Nome , le modifica- 
zioni daziarie indicale nella sottoposta tabella 
sull’introduzione dello zolfo, e sulla estrazio- 
ne del bestiame cavallino e mulino, le quali 
avranno il loro pieno effetto dalla promulga- 
‘ zionc del presente editto. 

Il Tesoriere generale Ministro delle finanze 
è incaricato della esecuzione. 

Dalla Segreteria di Stato li 22 maggio 4 864. 

G. Card. Antoneli.i 
«> 
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TABEUA DAZIARIA DELLO ZOLFO, E DEL BESTIAME 
CAVALLINO E MULINO , 


INDICAZIONE 

DEGLI 

BASE 

DI 

■1 


ARTICOLI 

PERCEZIONE 

VECCQIO 

^ NDOVO 

IMHOnUZIONE 



1 



— 






Zolfo grezzo .... « 

Lib. 100 lorde 

So. 9 

B 

Se. 2 

50 

Zolfo raftinato. ... « 

■ 


6 

50 

2 

50 

ESTRAZIONE 






CtTalli e Caralle. . . . 


10 

H 

1 

— 

Carosio CaTalli slattati per 
allieto < 

Por capo 

10 

1 

1 

— 

Muli 0 Mule .... • 


3 


— 

50 

Muli slattati per altiero < 

1 


5 

1 


30 
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* ( IN. 7. ) Disposizioni pel pagamento de' frui- 

ti del consolidato ed altre passività a ca- 
rico dell'erario^ rijeribili al primo semestre 
del corrente anno (INolificazione del Minisle- 
ro delle finanze giugno 4 864.) 


( IN. 8. ) Regolamento di Polizia per la via-j er- 
rata da Roma a Civitavecchia. < 

28 AGOSTO 4 861. 

4." Quelli che per nascila o legale domi- 
cìlio hanno stabile dimora sia in Roma e Co- 
marca, sia in Civitavecchia e sua provincia, 
e che hanno un' età maggiore di quattordici 
anni , dovranno munirsi della sola carta di 
legittimazione valida per un anfio, onde con- 
dursi lìberamente dalTuna all'altra città anche 
per la via-i'errata. 

2. ” La caria di soggiorno che avrà otte- 
nuta il forastiere sia in Roma sia in Civita- 
vecchia, io abiliterà a condursi liberamente 
dall’uoa airaltra città anche per la detta via- 
ferrata. 

3. ° A non ritardar poi la partenza dei 
viaggiatori provenienti dal Testerò, o che par- 
tendo da Roma, vogliono trasferirsi in estero 
Stato per la via-terrata di Civitavecchia ri- 

9 ^ 
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roane stabilito rotfic'to dei passaporti rieiia 
stessa stazione di Civitavecchia. 

4. ® Dovrà perciò qualunque viaggiatore 
proveniente dall'estero o da altre provincie 
dello Stato che vorrà condursi in noma per 
la linea ferrata, esibire in detto officio il suo 
passaporto ricevendo in cambio il foglio di 
rincontro che gli sarà valido per la corsa. 

5. " Giunto in iioinn, se vuole proseguire 
subito il viaggio per l’estero u per le provin- 
cie neirinteriio dello Stato, <lovrà presentarsi 
alla Direzione generale di Polizia dalla quale 
gli verrà immediatamente reslitiiiio , sull’esi- 
bita del rincontro, il suo passaporto. 

6. " Il viaggiatore che da Roma si condu- 
ce in Civitavecchia per recarsi all’estero do- 
vrà depositare nella Direzione generale di po- 
lizia in Roma il suo pa.ssaporio visato dalle 
respettive Legazioni. La detta Direzione gli 
rilascerà il foglio di rincontro, e sull’ esibita 
del medesimo l’officio de’passaporii della sta- 
zione di Civitavecchia gli restituirà immedia- 
tamente il suo passaporto per proseguire il 
viaggio. 

Altrettanto si dispone, se il viaggiatore vo- 
lesse proseguire il suo viaggio per l’ interno 
dello Stalo. 

7. " Chiunque si reca da Civitavecchia a 
Roma o viceversa, quando non abbia nel luo- 
go stabile c legale domicilio , e vi si voglia 
trattenere oltre le ore 2i dovrà presentarsi 
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alla Polizìa locale per essere munito della car-> 
ta di soggiorno. 

8. ® Colui che trasgredisse quanto è di- 
sposto nel precedente articolo 7. incorrerà 
nella- multa da uno ai dicci scudi, ed occor- 
rendo potrà anche essere rimandato al luogo 
di nascita o dcirullinio suo domicilio. 

9. " Resta fermo il tiisposto degli articoli 
72 e seguenti del Regol. di Polizia dei -17 
marzo -1850, (t) contro quelli che non de- 
nunciano il forastiere che alloggiano con pa- 
gamento o gratuitamente. 

tO." Un commesso di Polizia assisterà al- 
le operazioni doganali nelle sale delia stazione 
per verificare che nulla sia estratto o intro- 
dotto in contea venzione alle leggi di Polizia. 

1 1 È destinato ancora un commesso di 
Polizìa nell’ ingresso alle sale dì trattenimen- 
to. Il viaggiatore munito di rincontro del 
passaporto o della carta di soggiorno, o della 
carta dì legittituazione, dovrà rendere ostensì- 
bile al predetto commesso il proprio recapito, 
e qualora si ricusasse o ne fosse privo, an- 
corché fosse garantito da tal un impiegalo del- 
la ferrovia, sarà respinto anche coll’uso della 
forza. 

12.® Quel forastiere che per sottrarsi alle 
ricerche della giustizia o per altri suoi privà- 


(1) VeJi rol. IV, 1850 par. I. pag. 131. 
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ti fini si trovasse munito di recapito non 
proprio sarà nelPatto arrestato, e sottoposto 
alle sanzioni penali comminate dagli articoli 
236 e 238 del Regolamento sui delitti e sul- 
le pene. 

t3.“ Tutte le porle che guardano all’esler- 
^ no della stazione e che comunicano colle sale 
di trattenimento dovranno essere chiuse onde 
evitare che niun estraneo s' introduca clande- 
stinamente nelle sale indicate. 

44.'’ Soltanto nel momento prossimo alla 
partenza saranno aperte le porte delle sale di 
trattenimento che danno ai viaggiatori il pas- 
saggio per salire sui treno. 

15.” Lungo il marciapiede per il quale 
si monta sul treno non potranno trattenersi 
persone estranee al servìzio governativo, e 
deHamministrazìone delle strade ferrate. GPim- 
pìegati peraltro deiramminìstrazione per esse- 
re riconosciuti, dovranno esser sempre in uni- 
forme. 

46. “ Alla immediata espulsione dalP im- 
piego sarà soggetto colui che favorirà l’in- 
gresso clandestino nelle sale di trattenimento 
o nei vagoni di qualche individuo per sot- 
trarlo alla vigilanza della Polizia Se rìndivi- 
duo fosse un dclinque#ite , colui che gli pre- 
sterà favore come sopra sarà sottoposto alla 
sanzione stabilita nelParticolo 4 94 del Regola- 
mento penale. 

47. ** ISei casi di urgenza Pofficiale, o il 
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commesso di Polizia avrà il diritto di far baU 
tere il telegrafo della via-ferrata, ed il tele- 
grafista cui giunge il telegramma dovrà dar- 
ne subito sotto la sua responsabilità riservata 
e pronta romunirazionc a chi è diretto. 

-18.” E vietato espressamente agl’ impiega- 
li della ferrovia sotto la loro stretta respon- 
sabilità di far discendere alcun viaggiatore nel 
puuto di fermata del treno prossimo alla sta- 
zione di arrivo ov’ eseguiscono il rincontro 
dei biglietti dei viaggiatori. 

E sempre in facoltà della Polizia di 
far eseguire le verifiche sui viaggiatori in 
qualuuque stazione di sufficiente fermata del 
treno , e specialmente alle stazioni d’ arrivo. 
Durante la verifica non dovrà muoversi il 
treno, non dovranno aprirsi gli sportelli dei 
vagoni che dai soli commessi ed officiali di 
Polizia, nè permettersi la discesa dei viaggia- 
tori. 

20. IN eli e stazioni di Roma, Civitavecchia, 
e Palo vi sarà permanentcìnente un sufficien- 
te e proporzionato numero di gendarmi. 

2f.° Anche nelle stazioni intermedie fra 
Roma, e Palo, e fra Palo, e Civitavecchia ri- 
siederà dalia mattina alia sera un sufficiente, 
e proporzionato numero di gendarmi. 

Questi gendarmi non solo debbono mante- 
ner l’ordine nel luogo, ma debbono eziandio 
verificare i recapiti dei viaggiatori che ivi vo- 
lessero prender posto sul treno. 
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22. ' T^n rommesso di Polizi.i accomp.i- 
gnerà in ogni corsa il treno sia per vigilare 
che tutto proceda regolarmente sia per portar 
seco i passapot ti che hanno depositato i viag- 
giatori, quali passaporti farà tener subito in 
Honia alla Direzione generale di Polizia , ed 
in Civitavecchia li consegnerà airol(iciode’i)assa- 
porti nella stazione. 

23. " Gli operaj delT amministrazione che 
seralmente sono raccolti lungo la linea do- 
vranno collocarsi in separati vagoni o scom- 
partimenti che non potranno rendersi- aperti 
alla stazione d’arrivo dagl’ impiegati dell’ am- 
ministrazione, nè permettersi la discesa di al- 
cun operajo, finché per parte delia Polizia 
non siano stale eseguite le verifiche personali 
dei predel.ii operaj. 

24. '' E vietato a chiunque di portare clan- 
destinamente corrispondenze, stampe, scritti 
od altro in contravenzionc alle leggi. Il con- 
Iravenlore incorrerà nelle pene dalle stesse 
leggi comminate .secondo la specialità del ca- 
so, e se sarà impiegato governativo o della 
Ferrovia, sarà anche espulso dall’impiego. 

25. " Tutte le carrozze indistintamente e 
gli Omnibus tenendo una sola fila avranno 
ingresso nella corte di prospetto alla stazione, 
di Civitavecchia pei due cancelli stabiliti nel 
muro di cinta. 

26. " Le sole carrozze delle persone privi- 
legiale e distinte, e gli Omnibus traversando 


Digitized by Google 


-, 25 — 


la corte entreranno pei cancelli della barriera 
nei piaz 2 ali laterali ove si ierraeranno ordì* 
nalanienle in una sola (ila per discendere qui- 
vi o salire i viaggiatori, e per eseguire il ca- 
rico o scarico dei rcspellivi bagagli. 

27. “ Tutte le altre carrozze, e vetture non 
potranno sorpassare la barriera. Prenderanno 
posto ordinatamente Tuna dopo l'altra nella 
corte di prospetto , e nel luogo indicato da 
appositi segnali. Questi legni si avvicineran- 
no in una sola fila alla barriera all’angolo 
della stazione presso il marciapiede, ove mon- 
teranno o discenderanno i viaggiatori, ed avrà 
luogo il carico, o scarico de’rispettivi bagagli, 
e quindi ripartiranno im inedia lainenle tenen- 
do una soia fila. Le soie carrozze privilegiate 
potranno oltrepassare le altre. 

28. " I conduttori delle carrozze e vetture 
che stanziano entro la corte di prospetto non 
potranno muoversi dal posto ad esse assegna- 
to per andare incontre ai l'orastieri, nè rom- 
pere la fila , nè vagare a capriccio, e oioltfi 
meno potranno scendere dal loro legno. Il 
contraventole sarà punito con uno a seigior- 
ni di carcere. 

29. “ Plesso la stazione di Koma resta 
provvisoriamente Termo , quanto fu prescritto 
per le vetture. 

30. " Le vetture e gli Omnibus saranno 
dichiarati fuori di uso se non presentano la 
dabita sicurezza e decenza in conformità del- 
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l'Artic. 20 del Regolamento sulle vetture dei 
30 luglio ^4857. (t) 

34,” È espressamente inibito a scanso di 
disgrazie di porre carichi esorbitanti sugl'im- 
periati degli Omnibus. 

32. ” Quei conduttori che con il loro con- 
tegno clamoroso e insubordinato recassero di- 
sturbo o alterassero il buon ordine saranno 
immediatamente chiamati al dovere , ed in 
caso dMnobbedienza verranno nell’atto arre- 
stati e sottoposti alle sanzioni di legge. 

33. ” I bagagli ed efietti dei viaggiatori 
saranno scaricati e caricati sui respettivi le- 
gai dai facchini delia Società delia via ferra- 
ta, i quali non potranno richiedere dai viag- 
giatori alcun emolumento. INiun facchino es- 
traneo può oltrepassare la barriera. 

34. ” La Società è tenuta responsabile ver- 
so il viaggiatore di ogni dispersione o sottra- 
zione di bagagli, effetti, mercanzie, e quan- 
t'altro avesse ricevuto in consegna per eseguir- 
ne il trasporto, salva poi ogni azione a favo- 
re della medesima contro chi si riconoscesse 
autore della dispersione , o sottrazione indi- 
cata. 

35. ’ 1 facchini della Società dovranno por- 
tare al braccio sinistro una placca di ottone 
con rìscrizione ali’ intorno « Strade ferrate 


(1) Vedi voi. XI. 1857. pag. 56. 
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Pontificie. » e nel mezzo con numero progres- 
sivo ben visibile. Questo numero progressivo 
lo porteranno segnalo anche nel proprio bo- 
netto. 

36. ° INel caso di straordinario concorso di 
viaggiatori e trasporto di merci potrà la So- 
cietà chiamare in sussidio facchini estranei che 
però dovrà munire nella circostanza di placca 
e bonetto con nnmero progressivo come sopra. 

37. ® Per meglio garantire le proprietà dei 
viaggiatori è vietato a chiunque di montare 
dietro le respettive vetture anche col pretesto 
di eseguire il facchinaggio per lo scarico e 
trasporto dei bagagli. 

38. ® La gendarmeria che è nel luogo di 
stazione, sotto la più stretta responsabilità del 
respettivo comandante, veglierà attentamente 
nel momento in specie della partenza o arri- 
vo dei treni perchè tutto proceda regolarmen- 
te, e niun sopruso si commetta a danno dei 
viaggiatori. 

* 39.® Tanto d’ officio quanto sulla richie- 

sta degli impiegati di Polizia, e dell’ispettore 
Governativo di vigilanza, per ciò che riguarda 
|a polizia stradale, eseguiranno i gendarmi il 
termo di chiunque offrisse fondati motivi di 
sospettare di sua condotta o si rendesse col- 
pevole in faccia alla Legge. 

40.® 1 gendarmi e le guardie di finanza 
si caodiuveranno a vicenda per la repressio- 
ne di qualunque disordine. 
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44/ L'oifìcialc ili Polizia alla stazione, al> 
Tarrivo di ogni treno farà tenere subito al- 
l’olficio centrale di Polizia la nota di tutti i 
viaggiatori giunti con passaporto, e nella sera 
invierà allo stesso officio centrale un rappor- 
to sugli avvenimenti della giornata, e sull’a- 
denipimcnto del servizio. Il Comandante del- 
la gendarmeria alla stazione darà ogni sera 
eguale discarico. 

42. ” Restano ferme tutte le disposizioni 
contenute nella notificazione del 4 8 novembre 
4856, (4) alle quali non si fosse derogato col 
presente Regolamento. 

43. ° Gli ufficiali di Polizia, Tispettore go- 
vernativo di vigilanza e la forza dei gendar- 
mi, come anche gl’impiegati tutti dell’ ammi- 
nistrazione sono tenuti responsabili nella par^ 
te che può ciascuno riguardare della esecu- 
zione del presente Regolamento, che dovrà 
tenersi sempre affisso tanto nell’officio dei pas- 
saporti, quanto negli ofiicj amministrativi del- 
la stazione perchè niuno possa allegarne igniA 
ranza. 

44. ° Il presente Regolamento comincierà 
ad avere esecuzione col giorno nove del pros- 
simo settembre. 

Dato in Roma li 28 agosto 4 864. 

Jl Direttore generale di Polizia 
Antonio Matteucci 


(I) Vedi voi. fS.jO. pa}». .‘{O.’J, 
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( N. 9. ) Libera introduzione daW estero dei gra- 
ni^ granturchi e loro farine^ escludendo le 
paste lavorate^ e divieto dell' estrazione dei 
medesimi. Introduzione libera di tutti i ge- 
neri annonari ad eccezione dei Lupini. In- 
troduzione degli Olii di olive., inibendo l’estra- 
zione de' medesimi. 

•H. SETTEMBRE ^86^. 

KDITTO 

GIACOMO della S. II. C. CAHl). ANTONELLI 
Diacono di S. Agata alla Suburra 
della Santità di IV. S. PIO PAPA IX. Segretario di Stato. 

La Santità’ di ìNostro Signore, nel fine di 
tutelare ognor più i bisogni deirintcrno con- 
sumo, inteso il Consiglio de’ Ministri, Ci ha 
ordinato di pubblicare, siccome pubblichiamo 
nel Sovrano Suo Nome quanto segue. 

t.® Il permesso d’introdurre senza dazio 
i grani, granturchi e loro farine è conferma- 
to, e si estende a tutti gli altri generi anno- 
nari, escluse le paste lavorate. 

2.° È egualnaeritc confermato il divieto 
alla estrazione di^ tutti i generi annonari, ad 
eccezione dei lupini, i quali potranno estrar- 
si esenti da dazio. 
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3.° Si permette P introduzione senza da- 
zio degli Olii di olive, ed è divietata la loro 
estrazione. 

Il Tesoriere Generale Ministro delle finan- 
ze resta incaricato delPesecuzione. 

Dalla Segreteria di Stato li U Settem- 
bre ^86^ . 


G. Card. Antonelli 


(N. IO. ) Anche gues fanno avrà luogo la so- 
lita fiera di assegna alla Quercia presso 
Viterbo principiando il 2t. Settembre fino 
alla sera del 5. ottobre senza proroga di 
sorta alcuna. Nei giorni festivi di precetto 
sarà chiusa la dogana ( Notificazione del 
Ministro delle finanze 14 settembre 4861. ) 


\ 
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(IN. 41. ) Proroga di un anno a lutto il 30. 

settembre 1802 per l' introduzione libera dei 
• vini comuni esteri nella città franca di Ci- 
vitavecchia. 

1. OTTOBRE 1861. 

INOTIFICAZIOINE 

Il beneficio accordalo con oracolo Sovrano 
agli abitanti della città franca di Civitavec- 
chia con la nolificazione 31 agosto 1850, (1) 
e quindi prorogato d’anno in anno, di poter 
introdurre cioà i vini comuni esteri per pro- 
prio consumo, per benigna disposizione di 
Sua. Santità’ resta confermato a tutto il 30 
settembre 1862. 

Dal Ministero delle finanze 1 ottobre 1861. 

I 

Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. Ferrari 


(1) Vedi voi. IV. pari. H. 1850. pag. 82. * 
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( IN. - 12 . ) Dispaccio della Segreteria di Si alo 
IN. ^9374. contenente la dichiarazione So- 
ffrano sulla necessità del lasso di anni due 
compiti nella percezione del soldo deW impie- 
galo sì chile che militare, onde su tal sol- 
do sia liquidata la di lui giubilazione, e le 
competenze della pensione alla Jamiglia. 

2 OTTOBRE 486r 

Ad allontanare alcuni dubbi insorti circa 
air applicazione del § -IS. del Motu-Proprio 
Sovrano ^ maggio -1828, (4) ed alla intelligenza 
del disposto nella Circolare del di 48 decem- 
bre 4858 (*) relativamente all’esircmo diretto 
a stabilire in ogni raso il quoto di giubila- 
zione per gPimpiegati civili e militari , non 
che la pensione dovuta alle loro famiglie , la 
Santità’ di, Nostro Signore, inteso il. parere 
dei Consiglio dc’Ministri, e del Consiglio di Sta- 
to si è degnata di dichiarare quanto segue; 


(1) Vedi voi. I. 1833. àpp. pag. 301. 

(**) Circolare sulla liquidasione delle giubilazioni ot Mili- 
tari., ed agli impiegati del Ministero delle armi. 

18 DECEMBRE 1858. 

Il Regolamento relativo all' applicazione dello leggi sulle 
pensioni e giubilazioni clic deve esser messo in armonia 
col nuovo sistema amministrativo, di cui viene dotata l'ar- 
inata, presso approvazione di Sua Santità’ del 15 Settem- 
bre ultimo^ non potendo esser pubblicato clic nel corso del- 
Taniio 1859, vengono intanto emanate lo seguenti disposi- 
zioni: 
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La liquidazione del soldo di ritiro c della 
giubilazione per gP impiegati civili , e per i 
militari di qualunque corpo, tanto richiesta, 
quanto ordinata di officio, ha per base esclu- 
sivamente da ogni altro il soldo che V impie- 
gato civile, ed il militare, al giorno della re- 
lativa deliberazione dal Consiglio di liquida- 
zione, abbia effettivamente percelto per due 
anni compiuti. 

Colle stesse norme saranno liquidate le pen* 
sioni alle respettive famiglie. 

Si partecipa la Sovrana declaratoria al Mi-^ 
nistero delle finanze per Telfeito ec. 

G. Antonelli 


Qualunque militare il quale chiede la sua giubilazione 
prima di avere almeno due anni di servizio attivo nell 'attua- 
le suo grado, sarà giubilato a norma delle basi determinalo 
per il grado immediatamente inferiore. 

Questa disposizione è pure applicabile agli nflìziali ed agli 
impiegati del Ministero delle armi che verranno compresi 
nella nuova organizzazione dell’ Ammminisiraziune centrale, 
nel corpo delllntendeoza militare, ed in quello degli uffizia- 
li di amministrazione. Nel caso di domanda di giubilazione 
per parte dei medesimi, prima dì essere nelle condizioni so- 
pradette, saranno giubilati col soldo di attività di cui gode- 
vano prima della loro nomina nel nuovo loro grado od im- 
piego. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
G. Card. Antonelli 
3 
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* (N. 13.) // Terracìna avrà luogo anche, in 
quest' anno la solita Jitrà d* assegna dal 2. 
al novembre^ osservate k leggi doganali 
in vigore. Nelle feste di precetto sarà chiu- 
sa la dogana { ISotifìcazione del Ministero 
delle finanze 30 ottobre -1861.) 


(IN. \ 4.) Disposizioni sugli stabilimenti di Folo- 
grafia. 


28, NOVEMBRE -ISOf. 

EDITTO 

COSTANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo di Porto 
« 5. Rafina. della S.R.C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Liberiana , 
della S. di N. S- Vicario Generale 
della Romana Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ee. 


A fine di dare un regolamento ai Stabili- 
menti di Fotografia , e provedere perchè da 
questo utile ritrovato delle Scienze niun dan- 
no provenga alia onestà de' costumi, autoriz- 
zati dalla Santità’ di INostro Signore ema- 
niamo le seguenti disposizioni. 

t." Chiunque esercita, o voglia in segui- 
to esercitare la professione di Fotografìa do- 
vrà dare in iscritto fra dieci giorni decorren- 
di dalla data del presente la indicazione del 
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SUO nome, cognome, domicilio , e laboratorio • . 
ai Rmo P. Maestro del s. palazzo , per quin- 
di ottenere da noi il relativo permesso di 
esercizio, quale ottenuto dovrà esibirsi alla 
Direzione generale di Polizia per essere aii- , 
4'he da questa autorizzalo ad esercitare la prO' 
fessìone. 

2. ” Le stesse prescrizioni sono in tutto a^i- 
plicabili a chiunque ritenesse o volesse rite- 
nere macchine fotografìche per proprio e pri- 
vato oso. 

3. ” Il contraventore ai due precedenti arti- 
coli incorrerà nella multa dagli scudi venti ai 
cinquanta. 

4. " Quello che si permettesse effigiare in 
fotografia figure oscene ed indecenti incorrerà 
nella multa dagli scodi cinquanta agli seudi 
cento, e nella confisca delle macchine , ed in 
caso di recidiva soggiacerà alla pena della de- 
tenzione da tre a sci mesi. 

5. ° Se poi tali figuro si distribuissero, o 
si ponessero in commercio , il Fotografo sarà 
assoggettato alla pena di un anno di opera 
pubblica , non che alla multa e confisca co- 
me sopra. 

6. ° [Nella pena di un anno di opera in- 
correranno i Modelli , che* si presteranno 
per essere effigiati in modo , o atto contrario 
al costume ed alla pubblica decenza." 

7. ° La clandestina introduzione nello Sta- 
to di fotografie oscene , e come sopra vietate, 

3* 
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è punita colla perdita delle medesime, che sa- 
ranno distrutte, e colla multa dagli scudi cin- 
quanta ai cento. 

8. " Se il contraventore ai precedenti ar- 
ticoli 5.” e 7.” sarà un negoziante verrà an- 
che privato della patente di esercizio ; e se 
impiegato, corriere, o postiere incorrerà pure 
nella immediata destituzione del suo impiego. 

9. * Nei casi tutti contemplati nel presen- 
te editto si procederà in via sommaria e spe- 
dita dal nostro tribunale criminale. 

40.° Le multe saranno ripartite per. un 
terzo al denunciatore o accusatore , per un 
terzo alla pubblica forza , o ispettore che avrà 
contestata la contravenzione , e la rimanente 
somma sarà erogata a vantaggio della pubbli- 
ca beneficenza. 

Dato dalla Nostra residenza li 28 novem- 
bre 4864. 

C. Card. Vicario 
Patino Can. Deangetis Segretario 
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(N. 15.) Ordine Circolare del Ministero deW in- ' 
terno N. 66922. Sulfobbligo ai medici e chi- 
rurgi condotti di prestarsi gratuitamente al- 
la ricognizione delle persone uccise^ o ferite. 

6. DECEMBRE -1864. 

Onde porre fine ai reclami dei feriti, che 
dopo i danni sofferti nelle proprie persone 
sono giudizialmente pulsati dagli officiali sa- 
nitari per essere soddisfatti degli onorar) che 
sono loro dovuti per la medela ai medesimi, 
la Santità’ di Nostro Signore, udito il pa- 
rere del Consiglio dei Ministri , nella udienza 
del 20 novembre p. p., si è degnala di adot- 
tare le seguenti disposizioni: 

Art. 4. Coerentemente all’ordine circola- 
re della Segreteria per gli affari di Stato in- 
terni N. 38147, del 40 novembre 4835 , (4) 
essendo stato, nei comuni ove sono medici e 
chirurgì condotti, imposto ai medesimi l’ob- 
bligo di prestarsi gratuitamente alla ricogni- 
zione delle persone uccise o ferite per delitto 
o per infortunio, e di fare qualunque ispezio- 
ne ed operazione relativa a criminali proces- 
sore, viene stabilito , che nuli’ altro è dovuto 
agli stessi ofHciali .sanitari condotti che lo in- 
dennizzo per le spese di viaggio, a forma del- 
ia tassa in vigore. 

Art. 2. Nei comuni ove non vi sono 


(1) Vedi voi. 1835. par. II. pag. 315. 
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medici e rhirnrgi rondoitì, il pagamento de- 
gli einolunicnt! per tali atti processuali in fa- 
vore degli officiali sanitarj sarà a carico del 
Fisco, per rivalersene se, come, ed a carico 
di chi di ragione. 

Art. 3. Per h racdela e cura dei feriti 
si riserva in favore di tutti gli officiali saiii- 
tar), anche non condotti, l'azione contro gli 
autori dei ferimenti , da sperimentarsi solo 
però dopo che con sentenza passata in cosa 
giudicata siano stati condannali còme autori 
di quei delitti alla rifusione dei danni ; men- 
tre se H tribunale giudicante o in caso di 
provocazione gravissima, od anche grave, non 
credesse di sottoporre il delinquente a questa 
pena accessoria, dovranno i periti quietarsi a 
similè deliberazione, ritenendo la medela pre- 
stala siccome parte degli oneri, di cui li gra- 
va lo esercizio delia loro professione. 

Data dal Ministero dell'interno li G di- 
cembre 1864. 

I . , // Ministro de W Interno 

Akdrea Pila 

* (N. \ò.) Disposizione pel pagamento de' frulli 
del Consolidato ed altre passività a carico 
dell'erario riferibili al secondo semestre del 
corrente anno , colla tabella dei giorni de~ 
stinati per esigere te partite intestate se- 
■ condo il consueto numero d'iscrizione (No- 
tificazione del Ministero delle finanze 10 de- 
cembre 1861. ) 
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SUPPLEMENTO 

AI VOLUMI 4 856 — 4858— -4 860 

— > m «- 

(N. 47.) Statuti della società generale delle stra- 
de ferrate da Roma ad Ancona e Bologna^ 
e da Roma a Cmtaoecchia riunenti V Adria~ 
tico al Mediterraneo dette Linea Pio-Cen- 
trale. 

46. AGOSTO 4 856. 

Titolo I.* 

Formazione e scopo della società,, denominazio~ 
ne, sede, durata. 

Aiit. 4. 1 sotloscriui fondano una socie- 
tà anonima che esisterà fra tatti i proprieta- 
ri delle azio(ii da crearsi a senso > delle pre- 
scrizioni dei ricordati statuti. 

Art. 2. Questa società ha per iscopo: 

4. L'acquisto dei terreni necessari, la 
costruzione, il compimento dei lavori , l'eser- 
cizio della strada ferrata da Roma a Civita- 
vecchia: 

2. L' acquisto dei terreni necessari , la 
costruzione, il compimento de'lavori, l'eserci- 
zio della strada ferrata da Roma ad Ancona 
e holo{?na‘. 
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Anr. 3. La società prcmlc il nomò di 
Società generale delle strade ferrate romane^ 
da Roma a Bologna^ per Ancona , e da Ro- 
ma a CU'itavecchia , delle Linea Pio-centrale'. 

Art. 4. La sede delia società ed il suo 
domicilio legale sono stabilili in Roma per 
tutti gli effetti delle concessioni. 

L'agenzia amministrativa avrà un uf> 
fizio principale in Parigi. 

Art. 5. Il capitale sociale essendo stato 
sotloscrìlto, la società fìn da ora è costituita. 

Essa avrà fine al terminare delle con- 
cessioni che ne costituiscono foggelto. 

Titolo II. 

Apporto delle concessioni. 

Art. 6. I comparenti apportano e tra-, 
smettono alla società, senza alcuna restrizione 
o riserva: 

4. Tutti i diritti ch'eglino ottennero 
dal governo pontificio in vigore degli atti di 
concessione del 23 aprile e del maggio 4856. 

2. Quelli ancora provenienti dalla di- 
chiarazione fatta dal Ministro dei lavori pub- 
blici, in data 23 aprile 4 856 portante che, a 
parità di condizioni, si darà ogni preferenza 
per ciascun'altra concessione di strada ferrala 
che congiunga Civitavecchia ai confini della 
Toscana. 
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3. Il contratto conchiuso colPintrapren- 
tlitore generale, in data 4 agosto ^856, in vir- 
tù dèi quale egli s'incarica, a cottimo, del-, 
l’acquisto de’ terreni , della costruzione delle 
strade ferrate formanti l’oggetto delle conces- 
sioni, delle provviste del materiale ; e tutto-' 
ciò colle clausole ed alle condizioni ivi sti- 
pulate. 

4. Il contratto conchiuso co' signori J. 

Mirès e comp. in data dei 4 agosto ^856, col 
quale si sono essi obbligati: A . della sottoscri- 
zione del capitale necessario per porre in eser- 
cizio le suddette strade ferrate ; 2. di rimbor- 
sare le spese relative alle imprese concesse, fino 
alla costituzione della società; 3. di sovveni- 
re per l’intera durata dei lavori agl’ interessi 
del capitale c dei prestiti, conforme sono sta- 
biliti nei presenti statuti, ed alle spese di 
amministrazione fino all’attivamento delle di- 
verse sezioni i sigg. Mirés e C. dovendo esse- 
re sgravali della porzione tl’inleressi e di spese 
di amministrazione, corrispondente alle seziop 
ni attivate. ’ 

In conseguenza, la società è posta 
puramente e semplicemente in luogo e vece 
loro, col peso di soddisfare a tutte le condi- 
zioni ed obbligazioni risultanti dai suddetti 
contratti. 

La cauzione data dai conccssionarj 
deve essere ad essi rimborsata , al momento 
della costituzione della società. 
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Titolo IH. 

Fondo sociale — aiioni — pagamenti. 

Art. 7. Il fondo sociale è stabilito in oU 
taiitacinque milioni di franchi , ed è rappre- 
sentato da 170,000 azioni, di 500 franchi 
ciascuna. Queste azioni saranno formulate in 
modo da potersi negoziare ugualmente sulle 
piazze di Parigi e di Koma, ed a seconda 
d^un regolamento che verrà stabilito dal con- 
siglio d'amministrazione. 

Il fondo sociale può venire accresciu- 
to a mezzo della creazione di nuove azioni 
ed obbligazioni , se tale aumento si rendesse 
neccs>aiio a lar fronte ai bisogni deH'imprcsa. 

L'assemblea generale determinerà gli 
aumenti del (ondo sociale, le epoche, il quo- 
to e le condizioni delle emissioni- 

La società è fin d'ora autorizzata ad 
emettere obbligazioni rappresentanti novanta 
millioni in capitale effettivo , il cui interesse 
sarà di 5,400,000 franchi, e l'ammortizzazio- 
ne non potrà oltrepassare il mezzo per cento. 

inoltre il consiglio di amministrazio- 
ne potrà ordinare la creazione di cinque mi- 
lioni di franchi in obbligazioni, c ciò soltan- 
to nel caso in cui le condizioni stipolate col- 
rintraprendente generale vengano adempite al- 
repocho determinate. 

Art. 8 . Ogni azione dà diritto ad una 


Diòitized iiy GiK,gIe 



— 4a — 


parte proporzionale della proprietà delle conces- 
sioni deir attivo sociale^ e degli utili delFim- 
presa. 

Art. 9. Dopo il pagamento di un quin- 
to della somma d'ogni azione > si rimetteran- 
no a chi ne ha il diritto, titoli al portatore, 
la cui cessione si effettuerà colia semplice con- 
segna dei titoli stessi. 

Si rilasceranno anche dei titoli al 
portatore, dopo il pagamento di 400 franchi, 
sul totale d'ogni obbligazione. 

Art. 40. Le azioni e le obbligazioni ven- 
gono estratte da registri a madre e figlia, 
manate col bollo a secco della società, e mu- 
nite della firroa di due amministratori, o d'un 
amministratore e di un impiegalo all' uopo 
delegato dal consiglio di amministrazione. 

Ogni pagamento fatto suirammonta- 
re detrazione , o dell' obbligazione, sarà con- 
statato sui titoli. 

Art. 44. Il consiglio di amministrazione 
potrà autorizzare il depolito e la conservazio- 
ne dei titoli al portatore in nna cassa che 
verrà stabilita a questo effetto, mediante una 
leggera retribuzione che sarà del pari asse- 
gnata. 

Art. 42. Le azioni e le obbligazioni sono 
indivisibili, c la società non riconosce se non 
un solo proprietario per ogni azione ed ob- 
bligazione. 

Art. 4 3. Il po.ssedimcnto di un'azione 
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importa Tadcsione agli statuti della società. 

Gli eredi, o gii aventi il diritto del- 
Pazionista non possono, sotto qualunque pre- 
testo, provocare P apposizione dei suggelli sui 
beni, denaro , e valori della società , nè im- 
mischiarsi in modo veruno delia sua ammi- 
nistrazione. Eglino, neiP esercitare i loro di- 
ritti, devono rimettersi agPinventari sociali ed 
alle deliberazioni delPassemblea generale. 

Art. 4 4. La somma d'ogni azione si de- 
ve pagare, in moneta d'oro o d'argento, a 
Parigi presso il banchiere della società. 

Il consiglio di amministrazione po- 
trà autorizzare i pagamenti presso la sede so- 
ciale in Roma: essi verranno effettuati in mo- 
neta francese in Francia, ed in Roma in mo- 
neta romana. 

Il consiglio d'amministrazione ha il 
pieno potere di far aprire le sottoscrizioni in 
Roma o in Parigi per le ulteriori emissioni, 
e far ivi ricevere la somma delle soscrizioni. 

Ogni ulteri9r pagamento dovrà esse- 
re avvertilo, un mese prima dell'epoca stabi- 
lita pel pagamento in Parigi nel giornale de- 
signalo a ricevere gli annunzi legali , < ed in 
Roma, quando ciò sia stimato necessario, dal 
consiglio d'amministrazione, nei giornale da 
esso indicalo. 

Ogni nuova richiesta di fondi sulle 
azioni non potrà sorpassare i 400 franchi, nè 
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effettuarsi se non dopo due uiesi dalla prece- 
denlc richiesta. 

Il consiglio di amministrazione po- 
trà autorizzare lo svincolo anticipato delle 
azioni, ma solo per via di misura generale, 
applicabile a tutte le azioni. 

Art. -15. In mancanza di pagamento al- 
l'epochc assegnate l’interesse, per ogni giorno 
di ritardo, sarà dovuto in ragione del 6 per 
cento ed anno. 

La società potrà iar vendere le azio- 
ni ed obbligazioni in ritardo. 

A tal uopo i numeri di tali azioni 
ed obbligazioni, colie indicazioni delle conse- 
guenze del ritardo , verranno pubblicati nei 
giornali indicati alP articolo -14, o che siano 
stati scelti dai consiglio di amministrazione 
per render pubbliche le domande di fondi. 

Scorsi quattordici giorni dalla detta 
pubblicazione, la società, senza porre in mo- 
ra e senz'altra formalità , sarà in diritto di 
far procedere alla vendita delle azioni ed ob- 
bligazioni, in una sola volta o di mano in 
mano, per duplicato, alla borsa della città in- 
dicata negli avvisi de’giornali, e ciò per con- 
to ed a pericolo e rischio dei morosi. 

1 titoli delle azioni ed obbligazioni, 
in tal modo venduti , saranno nulli di pieno 
diritto, ed agli acquirenti se ne daranno dei 
nuovi portanti lo stesso numero di quelli an- 
nullati. In conseguenza di che, la negoziazio- 
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ne (li qualunque azione od obbligazione, non 
avente regolare menzione de’pagamenti che si 
sarebbero dovuti fare, non avrà alcun valore. 

La imputazione del prezzo risuitante 
dalla vendita, dedotti gl'interessi e le spese, 
verrà operata cominciando dai pagamenti i 
più anticamente esigibili. 

Il di più, se siaveoe , apparterrà aU 
l’azionista o portatore dell'obbiigazione éspro- 
priata. 

Se in seguito dell’avviso, l'azionista 
o portatore di obbligazioni in ritardo venisse 
a pagare, dovrà aggiungere al pagamento la 
sua parte di spese in capitale ed in interessi. 

Art. 4 6. Gli azionisti non sono obbligati 
se non fino alla concorrenza del capitale di 
ogni azione ; di là da questo limite , rimane 
proibita qualunque domanda di fondi. 

Titolo IV. 

Consiglio di amministrazione. 

Art. 47. La società viene amministrata 
da un consiglio composto di sedici membri, 
cinque almeno dei quali scelti fra le persone 
domiciliate e residenti abitualmente negli Sta- 
ti romani. 

1 membri del consiglio sono nomi- 
nati dall’assemblea generale: le loro funzioni 
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durano cinque anni : essi possono essere rie- 
ietli. 

Ogni amministratore deve essere prò* 
prietario di cento azioni, che rimangono ina- 
lienabili per rinlera durata delle sue i'unzìoni. 

I titoli di tali azioni saranno depo* 
sitali nelle casse assegnate dai consiglio di 
amministrazione. 

Art. 1K. Gli amministratori ricevono get- 
toni di presenza, il cui valore verrà determi- 
nato alla prima assemblea generale ; di più 
sarà loro assegnato 7 | per etnto degli annui 
prodotti netti, conforme è dichiarato nell’ ar- 
ticolo 44 dei presenti statuti. 

Art. -19. Derogando alTart. 17 il primo 
consiglio di amministrazione avrà il diritto 
di completarsi da se stesso, fino al numero di 
sedici, a norma delPart. -18. 

Esso proseguirà nelle sue funzioni 
fino a tutto il quinto anno, dopo Tattivamen- 
to ed esercizio della totalità delle concessioni. 

Allo spirare del quinto anno , sarà 
(Panno in anno rinnovato per un quinto, coi 
volo delPassemblea generale: fino al completo 
rinnovamento dei primo consìglio, la soric 
a.sscgnerà Pordine di uscita degli amministra- 
tori. , 

La rinnovazione avrà luogo in segui- 
to per ordine d^inzianità. 

Ciascun membro, uscendo, può esse- 
re ridetto. 
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Aut. 20. 11 consiglio d' amministrazione 
nomina ogni anno, fra suoi membri, un pre* 
siderite c due vice<presidenlì , i quali possono 
venir sempre rieletti ; uno de’ vice-presidenti 
dovrà prendersi Irà membri residenti abitual- 
mente negli stati romani. 

In caso di assenza del presidente e 
(lei vice-presidenti, il consiglio nomina quel- 
lo dei membri che deve compiere le funzioni 
di presidente. 

Art. 21. Il consiglio di amministrazione 
si aduna tanto * in Parigi quanto in Koma 
ogni volta che lo richieda l’interesse della so- 
cietà, ed a senso di un regolamento che ver- 
rà emanato dal consiglio stesso. 

Le risoluzioni vengono prese alla 
maggioranza assoluta de'membri presentì. 

In caso di parità di voti, il voto del 
presidente dà la preponderanza. 

Quattro amministratori almeno devo- 
no essere presenti o rappresentanti , acciò le 
deliberazioni siano valevoli. In questo caso, 
perchè la decisione abbia valore , deve esser 
presa alla maggioranza di tre voti. 

Aut. 22. Allorquando il consiglio di am- 
ministrazione tiene le sue sedute in Homa, 
gli amministratori in essa città non domici- 
liati, possono farsi rappresentare nelle adu- 
nanze di esso consiglio da persone munite di 
mandato di procura. 
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Allorquando il consiglio di ainmiui- 
strazione tiene le sue sedute in Parigi, gli 
amministratori dimoranti in Roma possono 
ugualmente farsi rappresentare nelle adunan> 
ze da chi abbiano mandato di procura. 

Chiunque abbia tale mandato, dovrà 
essere proprietario di cinquanta azioni , che 
saranno depositate in una delle casse della 
società. 11 mandato di procura sarà conlerito 
per un solo anno, ma si potrà rinnovare. 

Ninno degli amministratori o procu- 
ratori può avere più di un voto nel consiglio 
di amministrazione. 

ÀRT. 23. In Roma vi sarà .sempre un co- 
mitato di almeno cinque membri , presi dal 
consiglio di amministrazione , u le funzioni 
dei quali verranno determinate dal consiglio 
stesso. 

Questi cinque membri si dovranno 
prendere fra gli amministratori domiciliati o 
residenti abitualmente negli stati romani. 

Art. 24. Le deliberazioni del consiglio 
di amministrazione sono contestate da proces- 
si verbali sottoscritti dal presidente e da due 
membri di quelli che presero parte alle deli- 
berazioni ; le copie e gli estratti de' pi ocessi 
verbali, per essere valevoli , devono aver la 
firma del presidente, o di quella del membro 
che ne esercita le funzioni, e dì un membro, 
almeno, dei consiglio di amministrazione. 

Art. 25. Il consìglio d'amministrazione è 

4 


Digitized by Google 



— 50 — 

investito de'più estesi poteri per Pamministra- 
zione della società. 

4 . Approva ed autorizza i contratti 
d'ogni sorla. 

2. Autorizza gli acquisti dei terreni o 
immobili necessari per la costruzione e l’eser- 
cizio della strada. 

3. Formula i contratti riferibili ai rap- 
porti da stabilirsi con altre strade ferrate, 
o con qualunque altra impresa di trasporti 
per acqua o per terra. 

4. Regola le provviste ed autorizza la 
compra di materiali, macchine ed altri ogget- 
ti occorrenti all’esercizio. 

5. Conclude i contratti di compra e 
vendita ed i mercati d’ogni sorta, per la ma- 
nutenzione ed esercizio della strada ferrata, e 
per ogni altra impresa, formante Toggetlo del- 
la società. 

6. Regola l’impiego dei fondi di riser- 
va, e determina il collocamento dei fondi di- 
sponibili. 

7. Autorizza tutte le alienazioni di va< 
lori , rendite ed effetti appartenenti alia so- 
cietà. 

8. Sbbilisce e modifica tanto le tarif- 
fe, quanto il modo di percepirle ; fa le tran- 
sazioni ad esse relative, ed i regolamenti per 
rorganizzamento del servìzio, e per l’esercizio 
delia strada, od altri stabilimenti. 
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9. Traila, transige, fa compromessi su 
tutti gl’interessi della società. 

40. Indirizza ai governi tutto le do- 
mande di prolungamento, collegamenti di stra- 
de ferrate, di nuove concessioni, di scavi di 
miniere, di erezioni di fonderìe, opifici ed al- 
tri stabilimenti , salvo la preventiva autoriz- 
zazione, o rattifica di tali domande per parte 
deirassemblea generale. 

44. Sottopone all’ assemblea generale 
tutte le proposte di prestiti. 

42. Sottopone ancora alT assemblea le 
propizie di prolungamento, o collegamento, 
di fusione o contralti con altre società , di 
prolungamento o rinnovazione dì concessione, 
alienazione od effetti di strada-ferrata, di sta- 
bilimenti della società , terreni e fabbriche 
concesse: di modificazioni o aggiunte agli sta- 
tuti, ed in ispecie dell’aumento del fondo so- 
ciale, e delta continuazione delia società. 

4 3. Provvede al negozialo dei prestiti 
volati dall’assemblea generale. 

[Nondimeno il consiglio d’amministra- 
zione non potrà risolvere definitivamente cir* 
ca gli oggetti compresi nei §§ dal 7 al 4 3 
inclusive , se non quindici giorni dopo aver 
chiesto il parere dei membri assenti, compre- 
so in delti quindici giorni quello dell’impo- 
statura. 1 membri assenti, in tal caso, hanno 
il diritto di emettere, ciascuno, in iscritto un 
voto individuale che, se sia pervenuto entro 

4* 
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i quindici {'ìorni stabiliti sopra, dovrà riguar- 
darsi come se fosse stato emesso di viva vo- 
ce nel seno del consiglio, e per mezzo di man- 
dato di procura. 

t4. Stabilisce, dopo messa in esecizio 
la strada , le spese generali dell' amministra- 
zione. 

t5. Autorizza tutte le ricupere , trasfe- 
rimenti, trasporti, vendite, valori ed effetti 
spettanti alla sorietà. 

t6. Hiiascia tutte le quietanze, e quel- 
le in ispecie dei prezzi degrim mobili. 

Autorizzala rimozione d’ogni seque- 
stro giuridico ed iscrizione ipotecaria: emette 
ogni rinunzia di privilegio e dì azioni risolu- 
tone, con pagamento, o senza. 

•18. Autorizza ogni azione giuridica, 
ogni sequestro di mobtli e d'immobili, ogni 
compromesso e transazione. 

t9. (Nomina e dimette tutti gii agenti 
cd impiegati: stabilisce le loro attribuzioni ed 
ì loro soldi, concede ad essi qualunque grati- 
ficazione, ed in generale risolve su lutti gl’in- 
teressi che si collegano coll' amministrazione 
della società. 

Art. 26. 1 n>embri dei consiglio di am- 
ministrazione , if» ragione della loro gerenza, 
non contraggono alcun obbligo personale o so- 
lidale, riferibile agii impegni della società. 

Eglino non rispondono se non del- 
resecuzio'ie del loro mandalo. 
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Art. 27. Il consiglio <!' armili nist razione 
può trasferire in tutto od in parte i suoi po- 
teri in quelle persone che più gli piacciono, 
ma soltanto con un mandato speciale, e per 
un oggetto deierininato. 

Può anche delegare ad uno o più 
de'suoi membri tulli o parte de’ poteri gene- 
rali, per Farnministrazione degli affari sociali. 

Art. 28. 1 trasferimenti di rendile ed ef- 
fetti pubblici appartenenti alla società, gli al- 
ti di compra, di vendita e di permuta di pro- 
prietà immobili della medesima : le quietan- 
ze, transazioni, i mercati e gli atti che obbli- 
gano la società , le ricevute e le girate delle 
tratte, come pure i mandali sulla banca , sul 
banchiere di essa, e su tutti i depositar) di 
fondi debbono essere firmali da un ammini- 
stratore, da una persona designata dal consi- 
glio, salvo un’ espressa delegazione del mede- 
simo ad un amministratore soltanto , od a 
qualsivoglia altra persona. In questo ultimo 
caso , il delegato dovrà essere munito di un 
mandato in forma legale, e registrato. 

■ Titolo V. 

Assemblea generale degli azionisti. 

Art. 29. L’ assemblea generale , regolar- 
mente costituita, rappresenta la totalità degli 
azionisti. 
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Art. 30. L'assembiea generale si compo- 
ne di tutti gli azionisti possessori, perlome- 
no, di cinquatita azioni. Essa delibera a mag- 
gioranza assoluta dei membri presenti , ed in 
tutti i casi nei quali i presenti statuti non vi 
si oppongano. 

INiuno può rappresentare un azioni- 
sta, se egli stesso non sia membro deH'assem- 
hlea generale ; la forma del mandato dì pro- 
cura verrà determinata dal consiglio di am- 
ministrazione. 

I/assemblea è regolarmente costituiti 
allorquando gli azionisti rappresentano il ven- 
tesimo del fondo sociale. 

Art. 31. INel caso in cui, in seguito d’nna 
prima convocazione, gli azionisti presenti non 
adempiano le suespresse condizioni (Art. 30.) 
imposte per la validità della deliberazione del- 
l’assemblea generale , sarà questa aggiornata 
di pieno diritto; T aggiornamento non potrà 
essere minore di trenta giorni. La seconda 
convocazione sarà fatta nel modo prescritto 
dalTArt. 32, ma T intervallo fra ravviso e la 
riunione viene ristretto a venti giorni. Le de- 
liberazioni adottate dalTassemblea generale nel- 
la seconda rìunioi\c« non potranno riguardare 
se non gli oggetti posti alT ordine del giorno 
della prima. 

Tali deliberazioni sono valide, qua- 
lunque sia il numero degli azionisti presenti 
e delle azioni rapprèsentatc. 
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Art. 32. Le deiiberazioiii relative ai pre- 
siili, alle motlilìCazioni degli statuti o alle ag> 
giunte da farvi , quelle rileribili all’ aumento 
del fondo sociale, mediante remissione di nuo-' 
ve azioni, al prolungamento, o>alla dissolu- 
zione della società prima del termine prefisso 
nelTArt. 5 , non sì possono prendere se non 
in un’adunanza generale, rappresentante alme* 
no il quindicesimo dei fondo sociale, e colla 
maggioranza di tre quarti de’tneinbrì presentì. 

Art. 33. Nel caso in cui, in seguilo d'una 
prima convocazione, gli azionisti presenti non 
adempissero le condizioni volute dall’Art. 32. 
per la validità degli alti dell’ assemblea gene- 
mie, sì procederà, con un mese dMnlervallo, 
ad un’ altra convocazione , conforme è detto 
nelPart. 31. 

Le deliberazioni dell’assemblea gene- 
rale, radunata in forza di tale seconda con- 
vocazione, saranno valide, bene inteso che gli 
azionisti rappresentino il ventesimo del fondo 
sociale, colla maggioranza di tre quarti de’mem- 
brì presenti. 

Art. 34. L’assemblea generale si riunisce 
ogni anno in Parigi entro il mese di maggio, 
a senso della convocazione ordinatane dal con- 
siglio di amministrazione. Sì riunisce anche 
straordinariamente ogni volta che il suddetto 
consiglio ne conosca il vantaggio. 

Art. 35. Le convocazioni ordinarie e stra- 
ordinarie son fatte per mezzo d’un avviso 'in- 
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serito, almeno un mese prima dell’epoca del- 
la riunione, in un giornale giudiziarìo di Pa- 
rigi , ed in un giornale di Roma. 

E in facoltà , senz’ obbligo di sorta, 
del consiglio d’amministrazione di fare altre 
inserzioni simili, giudicandolo necessario. 

Allorquando l'assemblea generale de- 
v’ essere chiamata a deliberare sugli oggctlti 
indicati nell'art. 32, gli avvisi di convocazio> 
ne debbono farne menzione espressa. 

Art. 36. Per aver diritto d’ intervenire 
alPassemblea generale, gli azionisti devono de- 
positare i loro titoli presso la sede della so- 
cietà in Roma, o in Parigi, nel luogo stabilito 
dal consiglio di amministrazione ; e ciò dieci 
giorni prima dell’ epoca assegnata per la con- 
vocazione di ciascuna assemblea. 

Ad ogni depositante viene consegnata 
una poliza d’ammissione ; questa è nominati- 
va, e^personale. 

1 certificati del deposito menzionato 
nell'art. ° \ danno diritto, mediante il deposi- 
to di cinquanta azioni o più, di avere le po- 
lize di ammissione all’adunanza generale, quan- 
te volte il deposito dei titolo siasi effettuato 
avanti l’epoca suaccennata. 

Ogni poliza d’ammissione deve con- 
statare il numero delle azioni depositate. 

Art. 37. L’assemblea generale è presiedu- 
ta dal presidente o da uno rie’ vice presidenti 
del consiglio di amministrazione, ed in man- 
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canza di essi, dall’ amministratore designato 
dal consìglio a supplirli. 

Le fonzioni di scrutinatori saranno 
esercitate da due dei maggiori azionisti pre- 
senti ali’ atto di apertura della seduta , se le 
abbiano accettate. 

L'uffizio nomina il segretario. ^ 

Art. 38. I voti dell’assemblea generale st 
contano, conforme è detto ali’art, 39. 

Dieci membri possono domandare lo 
scrutinio. 

In caso di parità, prepondera il vo- 
to dei presidente. 

Art. 39. Cinquanta azioni danno diritto 
ad un voto: uno stesso azionista non può riu- 
nire , nel suo nome personale , piu di dieci 
voti ; come procuratore può avere anche 
venti voti. 

Art. 40. L’ assemblea generale esamina i 
conti e gli approva, se bisogna. 

Essa nomina gli amministratori in 
luogo di quelli, le funzioni de’qnali sono ter- 
minate , 0 che si devono sostituire in conse- 
guenza dì dimissione, di morte, o dì altra 
causa. 

Contenendosi entro i limiti degli sta- 
tuti, delibera su tutti gl’interessi della società. 

Delibera circa le proposte che le ven- 
gono sottomesse, in esecuzione dell’ art. 25, e 
conferisce al consiglio d’amministrazione i ne- 
cessari poteri per eseguire le sue risoluzioni. 
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Art. Le deliberazioni prese dalP as- 
semblea generale in conformità degli statuti, 
sono obbligatorie per tutti gii azionisti. Esse 
devono essere constatate da processi verlmli 
6rmati dai membri deiPufiìzio, o almeno dal* 
la maggioranza di essi. 

. Gli estratti dei detti processi verbali 

oa doversi produrre in tribunale vengono le- 
galizzati dai presidente dei consiglio di ammi- 
nistrazione, o da chi ne fa le ved. 

Art. 42. Alla minuta d’ogni processo ver- 
baie va annesso un foglio di presenza , per 
constatare il numero de’ membri intervenuti 
airassembiea, e quello delie azioni da essi rap- 
presentate, come pure dei mandati di procura. 

11 detto foglio dev’essere firmato da 
ogni azionista allorché entra nella seduta. 

Titolo VI. 

Conti annuali^ interessi^ dividendi^ 
Jondi di riserva^ ammortUzatione 

Aet. 43. In tutta la durata della costruzio- 
ne delle differenti sezioni della strada, odiq*j»- 
lunque altro nuovo stabilimento, e fino al punto 
in coi siano poste inesercizio, si potrà prelevare 
in ogni anno sul capitale, per essere riunito ai 
prodotti netti dell’esercizio delle parti o degli 
stabilimenti attivati , 5 per cento per corri- 
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spondere grinteressi del capitale versato saile 
azioni ; e si preleverà ancora la somma oc- 
corrente per sovvenire agl’interessi delle ob- 
bligazioni , salvo sempre il diritto di ripetere 
la garanzia d^interessi tal quale fu accordata 
dal governo pontificio nell’atto di concessione. 

Art. 44. Il bilancio sarà fatto pel 34 di- 
cembre d’ogni anno, e sottoposto a H’assemblea 
generale assieme ai conti relativi ed ai docu- 
menti giustifìcativi. 

Dai prodotto netto, dopo l’attivazio- 
ne deli’intera linea , e dedotti gli oneri e le 
spese di manutenzione e di esercizio si pre- 
leverà: 

4. La somma occorrente alla corrispo- 
sta degl’interessi, e dell’ammortizzazione dei 
prestiti contratti dalla società ; 

2. Quella occorrente per corrispondere 
gl’interessi agii azionisti, in ragione del 6 
per cento ; 

3. Quella occorrente ali’ammortizzazio- 
' ne del capitale sociale. 

La somma che rimane disponibile, 
dopo tali prelevamenti costituirà il sopravan- 
zo de’prodotti netti annuali. 

Questo sopravanzo, dedottane la som- 
ma da ritenersi per riserva, e quella indicata 
all’art. 45, verrà ripartito nel seguente modo: 

85 per cento a beneficio delle azioni 
ammortizzate , o non ammortizzate , le azioni 
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amnfiorlizaale essendo rappresentate da cuponi 
di godimento, la coi forma sarà determinata 
dal consiglio d’amministrazione della società. 

7 I per cento a benefìcio degli am- 
ministratori. 

7 I per cento a benefìzio dei fonda- 
tori, i quali sono comparsi ai presente atto, 
e nelle proporzioni fra loro stabilite. 

Il consiglio d’amministrazione, dopo 
Patti vainento della strada , stabilirà I’ epoche 
de’ pagamenti degl’interessi e dividendi. 

Art. 45. Soddisfatti gli oneri, come è 
detto nel precedente articolo, si preleverà dal 
sopravanzo de’ prodotti annuàii una somma 
destinata a servir di riserva per le .spese im- 
prevedute: tale riserva non potrà essere infe- 
riore ad un 5 per tOO di detto sopravanzo 
de’prodotti annui. 

Allorché tal somma ritenuta raggiun- 
ga il ventesimo del capitale sociale , il detto 
prelevamento si potrà diminuire o sospende- 
re, salvo il riporto in corso appena il fondo 
di riserva sia divenuto inferiore del ridetto 
ventesimo. 

Art. 46. Se accadesse che nel corso d’uno 
o più anni i prodotti netti dell’impresa non 
bastassero ad assicurare il rimborso di un nu- 
mero di azioni ammortizzale , la somma oc- 
corrente al compiinenlo del fondo di ammor- 
tizzazione verrà presa dalla riserva , e man- 
cando questa , dai primi prodotti netti dei 
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successivi anni in preferenza ed anteriorità 
d’ogni distribuzione di dividendo agli azio- 
nisti. 

Art. 47. L' ammortizzazione delle azioni 
comincierà il 4 gennajo -1880 , e vi si prov- 
vederà per mezzo di un assegno proporziona- 
to al capitale nominale, e coir interesse delle 
azioni successivamente rimborsate. 

L’indicazione delle azioni da ammor- 
tizzare si compirà per mezzo di estrazione a 
sorte che si farà pubblicamente nella seduta 
deU’assemblea generale degli azionisti , colle 
norme e condizioni che verranno determina- 
te dal consiglio di amministrazione. 

I proprietari delle azioni designate 
dall’estrazione a sorte pel rimborso, riceveran- 
no in contante il capitale delle loro azioni 
effettivamente sborsato , cogl’ interessi e divi- 
dendi fino al giorno assegnato al rimborso, 
ed in cambio delie loro azioni primitive, azio- 
ni speciafi al portatore , o cuponi di godi- 
mento. 

Queste azioni daranno diritto ad una 
proporzionale parte nella dìvi.sionc degli utili 
ricordati all’art. 44. 

1 portatori di tali azioni di godi- 
mento conserveranno d’altronde i diritti me- 
desimi dei portatori di azioni non ammortiz- 
zate, eccetto l’interesse al 6 per cento sul ca- 
pitale rimborsalo delle loro azioni, al quale 
non avranno più diritto. 
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1 nameri delle azioni designale dal- 
la sorte per essere rimborsale saranno pub- 
blicati nei giornali di annunzi legali di Pari- 
gi e di Roma. 

li rimborso del capitale di esse azio- 
ni avrà effetto in Parigi nella sede della so- 
cietà, o in Roma, cominciando dal t genna- 
io dell’anno seguente. 

Art. 48. Il pagamento degl’iiiteressi e di- 
videndi ha luogo per semestre in Parigi, ed 
in Roma , nei luoghi ed al tempo prescritto 
dal consiglio d’ amministrazione. Tali paga- 
menti si faranno in moneta francese o ro- 
loana. 

Tutti gli interessi e dividendi che 
non saranno stati riscossi allo spirare di cin- 
que anni, dal giorno in cui fu aperto il pa- 
inento rimarranno a profitto delia società. 

Titolo VII. 

Disposizioni generali^ 
modificazioni degli Statuti, liquidazione. 

Art. 49. Se l’esperienza facesse conosce- 
re che convenga arrecare alcun cambiamento 
od aggiunta ai presenti statuti, l’assemblea è 
autorizzata a provvedervi nel modo soprain- 
dicato. 

Le deliberazioni in proposito non sa- 
ranno eseguibili se non dopo l’approvazione 
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del Governo pontificio , se la natura delle mo- 
dificazioni lo renda necessario. 

Ogni potere viene anticipatamente 
conferito al consiglio di amministrazione, de- 
liberante colla maggioranza di due terzi dei 
suoi membri presenti in un' adunanza alTuo- 
po coiivorata , per approvare i cambiamenti 
che il Governo stimasse necessario' apportare 
alle risoluzioni votate dall'assemblea generale. 

Art. 50. Sciogliendosi la società, l'assem- 
blea generale verrà immediatamente convoca- 
ta dal consiglio di amministrazione e risolve- 
rà, dietro sua proposta , del modo della li- 
quidazione da effettuarsi. 

Titolo Vili. 

Contestazioni. 

Art. 5t. Tutte le questioni che potesse- 
ro sorgere fra i soci o azionisti circa l’esecu- 
zione dei presenti statuti saranno giudicate in 
Roma dai tribunali competenti. 

Le questioni risguardanti l’ interesse 
generale e collettivo della società non posso- 
no esser volte nè contro il consiglio di am- 
ministrazione, nò contro uno de’suoi membri, 
se non in nome del complesso degli azionisti, 
ed in forza di deliberazione dell'asseniblca ge- 
nerale. 
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Ogni azionista che voglia provocare 
una questione di tal natura deve darne par* 
tecipazione, almeno venticinque giorni prima 
della prossima assemblea generale , al consi> 
glio d'amministrazione, il quale è in obbligo 
d'inserire la proposta nell'ordine del giorno di 
quell'adunanza. 

Se la proposta viene rigettala dall'as- 
semblea , niun' azionista può riaffacciarla in 
giudizio per suo interesse particolare: se è ac- 
colta, l’assemblea nomina uno o più commis- 
sari per proseguire il corso della questione. 

. Le intimazioni derivanti dalia proce- 
dura non possono essere dirette se non ai 
commissari, ed in vcrun caso esse non devo- 
no esserlo personalmente agli azionisti. La se- 
de della società in Koma sarà il suo domici- 
lio legale, ed in Parigi al luogo assegnato dal 
consiglio di amministrazione: ogni intimazio- 
ne ivi dovrà esser fatta. 

Approvati i presenti statuti. 

Roma t6 agosto t856. 

Il Ministro 
G. jVIlLESI 
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(N. 18.) Concessione alla società anonima del- 
ia Strada ferrata da Boma a Frascati di 
prolungare la linea ferrata fino alta fron- 
• tiera di Napoli presso Ceprano con annes- 
so Capitolato approdato li 25 febbraio ^858. 

\ 

3 MARZO 4858. 

« 

MINISTERO DEL COMMERCIO 
E LAVORI PUBBLICI 

Sulla domanda della società anonima del- 
la Strada ferrata da Roma a Frascati rappre> 
sentala dal cav. Giuseppe Ducros, ingegnere 
in capo a ciò specialmente autorizzato, diret- 
ta ad ottenere la garanzìa d'interesse per parte 
del Governo alia concessione degli undici giu- 
gno 1856 accordata alla società medesima al- 
lora rappresentata dai Commendatore Nicola 
Micard di poter prolungare la linea ferrata 
da Frascati fino alla frontiera di Napoli pres- 
so Ceprano a tutte sue spese , rischio c peri- 
colo, la Santità’ di Nostro Signore inteso 
il Consiglio dei Ministri sì è degnata neli’udieii- 
za del giorno 3 marzo 4858 ordinare quanto 
segue: 

Art. 4. Alia società anonima della stra- 
da ferrata da Roma a Frascati è confermata 
la concessione di poter eseguire ed attivare a 
tutte sue spese , rìschio e perìcolo il prolum 
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gainento della strada ferrata daH’tf | chìiorae-, 
Irò del tronco di Frascati seguendo il trac- 
cialo sotto i colli Albani e per Velletri , fino 
al confìne ISapolitano presso Ceprawo. Il nao»- 
vo capitolato stabilito a tale effetto da Monsig. 
Ministro del commercio e dei lavori pubbli- 
ci, ed accettato dal sig. cav. Ducros sotto la 
data del giorno 25 febbrajot858 è approvato, 
restando fermo il precedente capitolato del 21 
novembre t849, pel solo tronco da Roma a 
Frascati. 

Art. 2. La società concessionaria è auto- 
rizzata a combinare l’operazione finanziaria 
per raccogliere il capitale occorrente aU’impre- 
sa, su quelle basi, e sotto quelle forme che 
riputerà del suo interesse. Non potrà tuttavia 
emettere a tale scopo titoli negoziabili prima 
di aver modificati gli statuti già omologati dal 
Ministero nel giorno -H novembre t854. 

Le modificazioni degli statuti del- 
la suddetta società anonima, rese necessarie 
dalla presente corfeessione saranno sottoposte 
allapprovazione del Governo e non avranno 
vigore finché' non ne abbiano ottenuto la san- 
zione. 

Art. 3. Il governo garantisce alla socie- 
tà a cottimo un prodotto netto annuale mi- 
nimo di un milione seicento venti mila franchi. 

Mediante tal garanzia la società do- 
vrà ammortizzare il suo capitale entro la du- 
rata della concessione, e secondo un progetto 
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rnianziarid che sarà posierioriiieivle solloposló' 
alla- approvazione del Governo. 

Art. 4. La garanzia d’interesse slipolala 
nell’ art. precedente sarà applicabile appena 
l'intera lìnea sarà compita é posta in eserci- 
zio, e cesserà col 4 agosto 4910. 

Art. 5. Se , quando il governo avrà a 
titolo di garanzìa pagato tutto o parte del 
minimo prodotto netto hssato di sopra, acca- 
desse che l’utile netto dell’ impresa superasse 
un milione ed ottocento novanta mila fran- 
chi, il dì più sarà esclusivamente impiegato 
a rimborsare le somme pagate dal governo 
in qualunque . anno per qualsivoglia titolo. 
Tale disposizione tuttavìa non comincerà ad 
avere effetto se non dopo l’anno ventesimo 
della concessione, ma in seguito sarà applica- 
bile a tutto il resto della datata della conces- 
sione stessa. 

Art. 6. Se allo spirare della concessione 
il governo restasse tuttavia creditore della so- 
cietà, l’ammontare del suo cretlìto sarà com- 
pensato fino alla concorrenza mobile come al- 
t’art. 57 del capitolalo. 

Art. 7. Il modo con cui la società dovrà 
giustificare le sue spese annuali di manuten- 
zione ed esercìzio ed i suoi incassi, verrà de- 
terminato dal governo con apposito regola- 
mento. , 

Art. 8- La concessione 24 febbrajo 4853 
in ordine alla continuazione della' linea di 
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Frascati al Porlo d* Anzio è annullata come 
pure il decreto degli •l'I giugno 1856 in tutto 
ciò che non è conforme al presente, salvo il 
disposto deir art. 3 riguardo alla cauzione, il 
quale dovrà star fermo finché dalla società 
non siasi adempito a quanto è prescritto nel- 
Pari. 32 del qui ^annesso capitolato, e salvo 
in ordine alPart. 5. quanto è stato concesso 
e ordinato coi dispaccio 4 dicembre 4857 
IN. 44335. 

Li 3 marzo 4858. 


Il JUinistro 
G. Milesi 


CAPITOLATO 

Art. 4. La società si obbliga di eseguire 
a sue spese rischio e pericolo, e di portare a 
compimento pel giorno 4 Agosto 4860 il pro- 
lungamento della strada ferrata- dai 44.” chi- 
lometro e mezzo del tronco di Frascati già 
in attività, fino al confine Napolitano presso 
Ceprano seguendo il tracciato sotto i colli Al- 
bani per Velletri in modo che la strada sia 
praticabile in tutta la sua estensione allo sca- 
dere dei termine sudetlo. 

Art. 2. Nel termine di sei mési dopo la 
concessione la società dovrà compiere la pre* 
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sentazione de^lì studj definitivi di tutta la li* 
tiea. In questi studj saranno marcate le posi- 
zioni, e le figurQ dei laterali recessi , sia di 
stazione sia di scambio, come pure i luoghi 
destinati pei carico, e per lo scarico. 

Art. 3. Alia pianta dovranno essere uniti 
il profilo longitudinale dell’asse della strada fer- 
rata con sufficiente numero di profili trasver- 
sali, con quadro *delle pendenze longitudinali 
sia in salita sia in discesa, e finalmente una 
descrizione illustrativa di tutte le parti costi- 
tutive della strada, e di tutte le opere, che si 
richiedono per la completa sua sistemazione. 

La scala di dovrà essere ado- 

perata pel disegno topografico e per le distan- 
ze del profilo longitudinale , mentre «per le 
verticali dello stesso profilo e indistintamente 

S er le verticali e le orizzontali di tutti i pro- 
li trasversali si farà uso della scala di V 400 * 
Per disegni di manufatti si userà dì scale va- 
riabili frà Vso®^ minori o maggiori 

dimensioni di essi; e finalmente per la pianta 
dettagliata dei terreni da occuparsi si farà uso 
della scala di Vj.gg p di 

Art. 4. 11 Ministero dei lavori pubblici 
darà la sua approvazione ai piani come sopra 
presentati colie emendazioni che crederà con- 
venienti. La esecuzione dei lavori dovrà esatta- 
mente corrispondere a quanto sarà prescrìt- 
to nel piano emendato. 
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?iel corso della esecuzione potranno 
. d.nlln società essere proposte quelle modìlka- 
zioni, che fossero stimate utili sul piano ap- 
provato, ma non potranno èssere mandate ad 
elTetlo , se non avranno riportata Tapprova- 
zione del Ministero. 

1 lavori fatti in contravenzione a que- 
ste pre.sci izioiii saranno corretti a spese delia 
società. 

Art. 5. In tutte le proposte c in tutte 
le discussioni ed atti concernenti la strada fer- 
rata, si farà uso esclusivamente del sistema 
inetriio: tanto per le misure lineari , superfi- 
ciali, « cubiche^ quanto per quelle di capaci- 
tà, c per le quantità di peso. 

Anx. G. La strada sarà costruita ad un 
solo binario, cioè con una coppia di guide di 
ferro salvo sui recessi di carico scarico, stazio- 
ne e scambio che dovranno avere doppio bioa- 
rio. Ciò non ostante acciò possa successivamen- 
^te aggiungersi un secondo binario , dovrà la 
società fin da principio acquistare i terreni e 
^costruire i lavori d'arte sopra la larghezza di 
due binar). D'altronde la società avrà l'obli- 
go di porre il secondo binario quando la ren- 
dita netta avrà raggiunto la somma di fran- 
chi 25000 a chilometro nel qual caso dovrà 
fare i movimenti di terra e quanO altro sarà 
necessario, a tutte sue spese senza che per ciò 
possa pretendere nuove garanzie d’interesse 
dal governo. L’eccedente della larghezza acqui- 
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'stata dalla società non potrà essere adoperala 
se non all'erezione di detto secondo binario. 

Art. 7. La larghezza' della ferrovia al li- 
vello superiore delle rotaje c stabilita per un 
binario, a 4 metri. Nei punti óve verranno 
eretti due binarii , la larghezza alio stesso li- 
vello è fissata ad 8 metri nelle parti in ri- 
porto, ed a 6. metri 70 centimetri negli sterri 
e tra le Roccie, e 7 metri, 40 centimetri fra 
i parapetti dei ponti e nei cunicoli. La lar- 
ghezza del binario, fra gli orli interni delle 
rotaje, sarà di 4 metro 45 centimetri. La di- 
stanza fra i due binarii, nei luoghi ove ver- 
ranno cretti, sarà eguale a 2 metri misurati 
fra le faccie interne delle rotaje di ciascun 
binario. 

I tratti rettilinei verranno congiunti 
col mezzo di linee curve di un raggio non 
minore di 300 metri ; e nel caso di questo 
limite minimo del raggio, al quale non sarà 
lecito di giungere, se non che quando venga 
imposto da particolari imperiose circostanze, 
si procurerà che la svoltasi sviluppi tutta in 
un piano orizzontale. 

Sarà vietalo nelle svolte il flesso com 
trario;' e quando pel regolare sviluppo del- 
randamento della strada sarà necessario che 
si succedano due svolte in senso contrario, 
'dovrà frà l'una e l'altra essere interposto, un 
tratto rettilineo di lunghezza non minore di 
metri 4 50. 
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Nelle svQite la guida esteriore di ria- 
scun binario dovrà essere collocata con la de- 
bita elevazione sopra la guida interna avuto 
a calcolo la lunghezza del raggio di curvatura 
della svolta, e la velocità della corsa. 

Le pendenze longitudinali della stra- 
da saranno ridotte al minore saggio possibile. 

Il massimo delle pendenze lungamente conti> 
nuate sarà di metri 0, 008. Saranno per al- 
tro tollerati dei tratti intermedj non più lun- 
ghi di un chilometro e mezzo ron inclinazio- 
ni varie frà il detto limile, e l’estremo supe- ' 
riore di metri 0, 020 purché preceduti e sus- 
seguiti da tratti di maggior lunghezza in te- 
nue pendenza spezzati in lunghi tratti di pic- 
colo pendìo ed in brevi tratti di maggior pen- 
denza ad un profilo costituito sotto una me- 
dia costante inclinazione. 

Art. 8. I recessi dei binar) di scambio 
dovranno essere moltiplicati e distribuiti in 
modo che fra uno di essi, ed il consecutivo . 
non interceda mai una distanza maggiore di 
20 chilometri. La lunghezza di ciascuno di 
tali recessi pei binar) di scambio non sarà 
minore di metri 200 compresi i ritorni ver- 
so il binario maestro. Oltre i binar) di scam- 
bio, a comodità dei paesi lungo la strada fer- 
rata e nelle sue ad)acenze saranno stabiliti dei 
binar) laterali tanto per le stazioni quanto 
per il carico e scarico dei convogli. Il nume- 
ro di questi binar) di stazione, di carico, le 
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situazioni e ie aree che dovranno andarvi an- 
nesse saranno determinate dalla pubblica am- 
ministrazione. 

Art. 9. Generalmente la strada ferrata nelr 
le sue intersezioni colle strade nazionali, colle 
provinciali, e colle comunali più frequentate 
e interessanti dovrà passare o sotto o. sopra. le 
medesime. 

Le intersezioni alio stesso livello sa- 
ranno tollerate per tutte ie altre strade di 
minore frequenza ed interesse. 

. * Art. fO. Allorché la strada ferrata dovrà 
passare al disopra di una strada nazionale, 
provinciale o comunale la luce del ponte non 
sarà minore di otto metri per la strada nazio- 
nale , di sette metri per la provinciale, di 
cinque metri per la comunale di molto tran- 
sito e di quattro metri per tutte le altre di 
minore transito e di minore interesse. L' al- 
tezza del ponte dall' introdosso della volta al 
piano delio stradale sarà almeno di cinque 
metri. La larghezza tra i parapetti .sarà qua- ; 
le occorre per due binar] coi rispettivi mar- 
gini larghi non meno di un metro ciascuno, 
e Tallezza dei parapetti medesimi di ottanta 
centimetri. 

Art. -H. Allorché la strada di ferro do- 
vrà passare sotto una strada nazionale , pro- 
vinciale o comunale la larghezza del ponte 
fra i parapetti sarà di otto metri per la stra- 
da nazionale, di sette metri per la provinciale. 
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rii cinque per la comunale di molto transito, 
e di quattro per lòtte le altre. La luce del 
ponte fra i piedritti sarà quale occorre per 
due binar) e loro margini come sopra (§t0) 
e la distanza verticale fra Pintrodosso della 
volta ed il piano superiore delle guide non 
sarà minore di metri quattro e trenta cènti- 
inetri. 

Art. 42. Quando la* strada di ferro do- 
vrà trasversarc un fidme o altró corso di acqua, 
il ponte avrà la stessa larghezza della strada, 
e l’altezza fissata al paragrafo 40. L’ ampiezza 
della luce del ponte, e l’altezza della chiave 
dell’arcata pel pelo d’acqua saranno determi- 
nate dal pubblico Ministero in ciascun caso 
particolare a seconda delle locali circostanze. 

Art. 4 3. *I ponti che dovranno costruir- 
si nelle intersezioni della strada ferrata con le 
strade ordinarie di qualunque classe , e con 
qualche fiume od altro corso di acqua saran- 
no per massima generale d’opera murale. 

Art. 44. Qualora per lo stabilimento del- 
la strada ferrata sia necessario di ' deviare 
qualche tratto delle strade ordinarie preesi- 
stenti, le pendenze delle nuove deviazioni non 
dovranno eccedere il tre per cento, quando si 
tratti -di strade nazionali e provinciali , ed il 
cinque per cenlaper tutte le altre, salvo quel- 
le eccezioni che potessero essere richieste da 
*particola'ri circostanze , che dovranno però 
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sempre essere determinale dal pobblico Mini- 
stero. • . . . 

Art. ^5. Pei ponti che’ dovranno essere 
eretti sopra le strade intersecate dalla linea 
ferrata , e sopra i fiumi o canali navigabili, * 
come pure per gli spostamenti parziali delle 
pubbliche strade che vengono incontrate od 
avvicinate dalla strada ferrata, 1 piani dovran- 
no essere staccatamente compilati e presentali 
al Ministero dei lavori pubblici , il quale as- 
sume la cura di trattare con le pubbliche 
€*ìziende , alle cui giurisdizioni appartengono 
quelle strade, fiumi, canali navigabili,, o altri 
corsi di acqua , .affinchè le variazioni siano 
conciliate nel miglior modo con l' interesse 
della strada ferrala come delle pubbliche aziende. 

Art. 4 6. Kegli incrociamenti di strade 
ordinarie colla ferrata ad uno stesso livello le 
guide di questo non potranno essere elevate 
nè più, nè meno di tre centimetri del piano, 
in cui ^iace il tratto intersecalo dalla strada 
ordinaria, e tutto ciò che appartiene alla strut- 
tura delle strade di ferro dovrà essere inoltre 
disposto in guisa tale che non apporti ostaco- 
lo alla circolazione per la strada ordinaria. - 
1 due laterali accessi sulla strada fer- 
rata saranno chiusi in siffatti casi per mezzo 
di cancelli , . alla guardia , e al servizio dei 
quali sarà destinato un custode stipendiato 
dalla società. 


Digilized by Google 



Abt. 47. Sarà obbligo della società di ri- 
stabilire a sue spese il sicuro scolo di tutte 
le acque delle quali il corso venisse interrot- 
to* troncato o variato dalie operazioni risguar- 
danti la sistemazione della strada ferrata. I 
chiavicotti che a tale effetto saranno costruiti 
sotto le esistenti pubbliche strade non potran- 
no essere se rton che di opera murale. 

Art. 48. Dovunque la linea ferrata venga 
ad incontrare qualche fiume navigabile, la so- 
cietà sarà tenuta a prendere tutte le precau- 
zioni, ed a sostenere tutte le spese necessarie 
affinchè la navigazione non abbia a soffrire nè 
interrompi mento, nè arresto durante l'esegui- 
mento delle operazioni, e possa dopo il com- 
pimento delle operazioni stesse , essere eserci- 
tata colla stessa comodità di prima. Eguale 
condizione viene imposta alla società per tut- 
ti i casi d'intersecazione di pubbliche strade 
di qualsiasi classe con la linea della via fer- 
rata. Per lo che a cura ed a spese j^lla so- 
cietà, dovunque sia necessario , dovranno es- 
sere costruiti c ponti e strade provvisorie a 
tenore delle trattative, che saranno state con- 
cluse a tal effetto dal Ministero dei lavori 
pubblici con le aziende a cui le varie strade 
appartengono, sia nello scopo di garantire la 
libera e comoda circolazione, sia per assegna- 
re i termini dell'eseguimento e della durata 
delle opere provisionali. 
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ÀRT. 49. Dove sarà necessaria per la con- 
tinuazione della strada ferrata T apertura di 
trafori o sotterranei cunicoli, questi da una 
spalla all’altra avranno nel piano delle guide 
la larghezza di sette metri e quaranta cent 
e la distanza fra Pintradosso e la volta, e la 
guida esterìore di ciascun binario sarà per lo 
meno di 4 met. e 30 cent. 

Qualora il terreno naturale nei fian- 
chi del cunìcolo fosse di sua natura proclive 
a sciogliersi o infestato da infiltrazioni, la so- 
cietà sarà in obbligo di ripararvi con opere 
d’investimento solidale , ed impermeabili. Nè 
sa'rà lecito alla società stessa dì prorogare in 
tali casi Toso di provvisionali espedienti, ol- 
tre il termine di tre mesi. 

Art. 20. I pozzi necessarj per la costru- 
zione dei cunicoli e pel giuoco dell’ aria nel- 
rinterno dei medesimi non potranno sbocca- 
re in alcuna pubblica strada, e le bocche dei 
pozzi medesimi dovranno essere circondate da 
una sponda di muro alla due metri , e di 
proporzionata grossezza. 

Art. 24. La società potrà giovarsi nella 
costruzione della strada ferrata dei materiali 
comunemente usitati nelle opere pubbliche dei 
luogi adiacenti all’andamento della strada stessa. 

Le teste delle volte, gli angoli, i zoc- 
coli, le cimate, i lembi delle platee nelle varie 
specie di manufatti saranno, per quanto sia 
possibile, formali con pietra da taglio e sol* 
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tanto dove ad a na discreta vicinanza nOn sì 
rinvenisse pietra adattata, sarà tollerato che' 
nelle dette parti dei manufatti vengano im- 
piegati o materiali laterizi o pietrame concio. 

Le guide o rotajeetutte le altre par* 
ti appartenenti alla struttura della vìa ferrata, 
dovranno essere di buona qualità e adatte agli 
ufficj cui sono' destinate, il peso delle rolaje 
sarà per io meno di chilogrammi trenta per 
ciascun metro lineare. 1 sostegni discontinui 
non' saranno a maggior distanza l’uno dall’al- 
tro da 'mezzo a mezzo di un metro sotto le 
rotaje. ^ 

Art. 22. Oltre gli edilìzi direttamente ne- 
cessari all’esercizio della strada ferrata verran- 
no eretti per conto della società dove occor- 
rono e prestati gratuitamente al governo, an- 
che quelli che abbisognano per la dogana e 
per 'la polizia. 

Art. 23. La strada ferrata sarà recinta e 
separata dalle proprietà privale per mezzo di 
muri, o di siepi, o di steccali o di fossi fian- 
cheggiati di terra. Le fosse avranno la pro- 
f<Hidità di un metro dalla sommità delle loro 
sponde rilevate. 1 cancelli collocati agl’ingres- 
si delle laterali private proprietà dovranno 
aprirsi all’esterno e non verso la strada ferrata. 

Art. 24. Tutte le aree destinate ad esse- 
re occupate dalla strada e da tutte le perti- 
nenze della medesima, quali sono i binari di 
scamb) c dì stazione , i recessi di carico, e 
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scarico, o necessarie pel rislabilimenlo di> 
contigue vie ordinarie sposiate o . interrotte,, 

0 di alvei di canali , dei quali sia stato ne*' 
cessano variare il corso, saranno acquistate 
e pagate dalla società, nella quale perciò vpn* 
gono trasfusi i diritti, e gli obblighi cooape* 
tenti per questo titolo alla pubblica auunini- 
strazionc a tenore delle leggi attualmente vi- 
genti nello Slato , e di quelle che si pubbli- 
cheranno in ordine alle espropriazioni. 

Art. 25. E parimenti, poiché IVìmpresa 
di che si tratta viene dichiarata di pubblica 
utilità, alla stessa società sono conferiti tutti 

1 diritti che in virtq delie leggi e regolamen- 
ti dello Stat^, competono per ogni altro titolo 
alle' amministrazioni .dei. lavori pubblici. Per 
conseguenza avrà essa facoltà .di procacciarsi 
i materiali necessarj per Terezione, e per Tio' 
ghiajamenlo della strada ferrata con quei mez- 
zi che sono concessi alle prefate amministra- 
zioni , e godrà tanto per T estrazione quanto 
pel trasporto, e pel deposito delle *terre, e dei 
materiali, i privilegi che dalle precitate leggi 
e regolamenti vengono accordati agli appalta- 
tori dei pubblici lavori, con Tobbligo per al- 
tro d' indennizzare i proprietarj dei terreni 
danneggiati in via di pacifico accordo, e qua- 
lora ciò non riesca , r nelle vie legali stabilite 
o da stabilirsi nei pubblici ordinamenti senza 
che mai la società stessa possa intentare ricor- 
so per qualunque titolo contro il Governo. 


Di.;:-izod by GoOgU 



, — 80 — 

Se, dopo il tracciamento sai terreno della stra- 
da ferrata, venisse iniziata alcona fabrica nello 
spazio destinato alla strada e sue dipendenze, 
ovvero dentro i 6 metri a destra ed a sini- 
stra dai limiti estremi dello spazio medesimo, 
la società dovrà prevenire il governo, onde 
ne sia impedita la continuazione, dovendo es- 
sere siffatte fabbriche evitate. 

Art. 26. Gl^ indennizzi per occupazioni 
temporanee o deterioramenti di terreni o pre- 
giudizi apportati ad opifìcj idraulici derivanti 
in qualsivoglia modo dai lavori della strada 
ferrata dovranno essere pagati dalla società. 

' Art. 27 . Nel corso delle operazioni che 
Ta società farà eseguire sarà sottoposta alla sor- 
veglianza del Commissario generale, governa- 
tivo delle strade ferrale con le facoltà attribui- 
tegli dal regolamento del Ministero del com- 
mercio e lavori publici dei 22 gennajo p. p. 
I quali riscontri, e la quale sorveglianza ten- 
deranno ad impedire che la società si allon- 
tani dalle disposizioni, e dagli obblighi , che 
ad essa vengono imposti dal presente capitolato. 

Art. 28. Di mano in mano che i lavori 
saranno ultimati in qualche tratto della stra- 
da ferrata in guisa che questo possa essere 
messo in attualità di esercizio, si procederà al 
parziale collaudo di quel tratto a forma del- 
Tart. 17 del citato regolamento. Il processo 
verbale di collaudo non sarà valido se non 
che quando avrà riportata la sanzione del Mi- 
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nistero suddetto. Dopo la sanzione dell'atto di 
laudo potrà la società mettere in esercizio 
quel tratto dì strada ferrala e percepire sopra 
dì esso le tasse di pedaggio e i noli per i 
trasporli in conformità della tariffa die verrà 
più innanzi determinata. Tuttavia li parziali 
collaudi- dei tratti di mano in mano ultimati 
non addiverranno definitivi se non die dopo 
la sanzione del collaudo generale della intera 
strada ferrata. 

Ai\t. 29. Dopo la completa ultimazione 
dei lavori la società farà eseguire a proprie 
spese una conlìnazione in coniradittorio, e una 
pianta catastale di tutte le parti della strada 
fcrrataT e di tulle le pertinenze. Farà altresi 
compilare a proprie spese, ed in contradillo- 
rio col Ministero suddetto uno stato descritti- 
vo dei ponti , diiavicotti , ed aliri manufatti 
che saranno stati fabbricali in adempimento 
delle condizioni del presente capitolato. Una 
copia autentica dei processi verJiali di confi- 
nazione , della pianta catastale e dello stato 
«lelinitivo sarà consegnata a spese della società 
negli archivi del Ministero dei lavori pubblici. 

Aut. 30. La strada ferrala e tulle le sue 
pertinenze dovranno essere costantemente man- 
tenute in buono stalo ed in guisa che il tra- 
gitto in tutta la sua estensione possa sempre 
accadere con ispeditezza e sicurezza. Lo stato 
della strada e delle sue pertinenze sarà rico- 
nosciuto annualmente c più di sovente se le 
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evenienze lo renderanno necessario , nei ter- 
mini stabiliti dair art. 48 del ripetuto rego- 
lamento. 

Le spese di manutenzione e quelle 
delle riparazioni tanto ordinarie quanto stra- 
ordinarie saranno intieramente a carico della 
società. 

In ordine tanto al mantenimento 
quanto alle riparazioni, la società sarà sotto- 
posta ai riscontri ed alla sorveglianza delPam* 
ministrazione. 

Se la strada ferrata dopo il suo com- 
pimento non sarà costantemente mantenuta 
in istato soddisfacente sarà provveduto in via 
di ufficio a cura della pubblica amministra- 
zione, ed a spese della società concessionaria. 
L’ammontare delle spese fatte d’officio sarà ri- 
cuperato sol l’appoggio di regolari stati che dai 
Presidi delle provincie saranno resi esecutori . 

Art. 34. Le spese delle visite, della sor- 
veglianza, dei collaudi dei lavori saranno so- 
;stenute dalla società. Il pagamento sarà fatto 
al Ministero dei lavori pubblici a norma del- 
le tasse vigenti per le pubbliche analoghe fun- 
zioni ad essere distribuito a chi di ragione. 

Art. 32. Dovrà la società nel termine di 
tre mesi da oggi consegnare al governo a tito- 
lo di cauzione dei diversi obblighi contratti col 
presente capitolato la somma di scudi sessanta- 
mila in effettivo contante od in fondi pub- 
blici. Dal giorno dell’ effettivo versamen- 
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lo la somma di scudi sessantamila pro- 
durrà a favore della società l’ interesse del 
quattro per cento ( 4 per all’anno. Per 
mezzo di questa cauzione sarà la proprietà 
mobile ed immobile del tronco già eseguito 
di Frascati liberata dalla vincolazione stipo- 
lata alPart. 3 del decreto Ministeriale delti -14 
giugno 4856^ il quale articolo sarà dal gior- 
no del seguito deposito consideralo di nessu- 
no effetto. 

Art. 33. La società nel termine di mesi 
cinque dalla data del decreto di concessione 
dovrà giustifìcare innanzi al Ministero dei la- 
vori pubblici d'avere costituito un fondo so- 
ciale di sei millioni e cinquecento mila fran- 
chi , e la esistenza in cassa del decimo di 
questo fondo. 

Art. 34. Se nel termine di un mese dal- 
r epoca dell’approvazione de’ studi la società 
non darà effettivo cominciamento ai lavori, 
per questo solo fatto, senza bisogno che sia 
costituita in mora o in qualsivoglia modo 
diffidata, decadrà dall’ ottenuta concessione, e 
la cauzione depositata entrerà in potere del- 
l’erario. 

Gli studi fatti addiverranno allora 
proprietà dello Stato , ma perchè altri fuori 
che il governo possa usarne, dovranno essere 
pagati ai decaduti concessionarj dai nuovi. 
L’indennizzo verrà concertato da due periti 
deputati dalle parti, e nel caso dì discrepanza 
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sarà (lefinilo da un perito nominato dai go> 
verno. 

Qualora poi i lavori siano stali re- 
golarmente intrapresi, la cauzione verrà résli- 
tuita dandosi alla società in ragione di scu- 
di 7500 per ogni chilometro andante di pia- 
no stradale eseguito, rimanendo però l’opera 
a fare le veci della cauzione restituita nella 
stessa ragione di un chilometro andante per 
ogni porzione di scudi 7500. 

Aut. 35. La società dovrà spiegare tale 
attività nei lavori da poterne conseguire non 
solo il compimento nel termine prescritto 
( § I . ) ma ancora I’ avanzamento proporzio- 
nale a quello del tempo. 

Art. 36. Accadendo che la società non 
abbia completamente ultimati i lavori del- 
la strada ferrata nel termine prescritto (§f )« 
ovvero che non abbia adempito tutte le 
obbligazioni che le . vengono imposte dal 
presente capitolato sarà essa decaduta dalla 
ottenuta concessione. Sarà allora provveduto 
alla continuazione ed al compimento dell’opc- 
ra mediante una nuova aggiudicazione, che 
verrà aperta sotto le clausole del presente ca- 
pitolato, ed una stima dei lavori già esegui- 
ti , dei materiali apparecchiali , dei terreni 
acquistali, e dei tratti di strada già messi in 
esercizio. L’ aggiudicazione sarà devoluta a 
quello dei nuovi oblatori che avrà offerto la 
maggior somma per gli articoli compresi nel- 
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la stima ; le offerte potranno essere anche 
inferiori alla stima. La società spossessata ri- 
ceverà dalla nuova compagnia concessionaria 
il valore, che nella nuova aggiudicazione sarà 
stato assegnato ai prefali articoli. 

La parte non ancora restituita della 
cauzione della prima società passerà in pro< 
prietà dello Stato, e Taggiudicazione non sarà 
pronunciata se non che previo il deposito di 
nuova e(|uivalcnte somma. 

Se Taggindicazione aperta nel modo 
anzidetto fosse andata a vuoto, sarà tentato un 
nuovo esperimento sulle stesse basi dopo una 
dilazione di .sei mesi, e se pur questo secon- 
do tentativo anderà a vuoto , la società sarà 
definitivamente decaduta da qualsivoglia di* 
ritto alla presente concessione, e quelle parli 
della strada ferrata che saranno già effettuate 
o messe in esercizio addiverranno ipsofaclo 
una proprietà dello Stato. 

Le condizione stipolate nel presente 
articolo non saranno applicabili a quei casi 
nei quali il ritardarnento o la cessazione dei 
lavori fossero imputabili a causa dì forza 
maggiore regolarmente comprovata. 

Art. 37. In tutti gli atti e contratti ri- 
sguardanti la strada ferrata la società conces- 
sionaria e quella dei costruttori saranno esen- 
ti dall’ obbligo del bollo. Quanto al registro, 
trascrizione ipotecaria e voltura, esse non sa- 
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ranno soggellc che alla tassa fissa miniala per 
ciascun contralto. 

Art. 38. L’imposta fondiaria sul terreno 
occupato dalla strada ferrata e da tutte le sue 
dipendenze, sarà la stessa che aveva luogo in- 
nanzi Toccupazione salva una diminuzione re- 
lativa al valore degli edificj urbani demoliti 
per la costruzione. La percezione però di 
tale imposta è condonata durante il primo 
ventennio della presente concessione. 

Art. 39. La società neir intera durata 
della concessione , potrà fare entrare senza 
spese, tasse o diritto di qualsivoglia sorta e 
sbarcare dai proprj stipendiati le rotaje, le 
locomotive tenderà, vagoni, carbon fossile, 
stigli, metalli e generalmente tutto ciò che 
occorre alla costruzione, ed alfesercizio e raa- 
nuteuzione della strada ferrata , colla limita* 
zione imposta alfart. 4t 3. A dimostrare poi, 
che gli oggetti da introdursi senza dazio, cosi 
nella loro qualità, e quantità, come per il lo- 
ro uso siano esclusivamente destinati per i lavo- 
ri della strada ferrala, la società sarà tenuta ad 
esibire la prova autentica della qualità e quan- 
tità sudetia, e la dichiarazione del Ministero 
dei lavori pubblici, che tali oggetti siano del- 
la categoria di quelli occorrenti alia strada 
ferrata. Giustificali tali estremi, non potrà es- 
. sere ritardala la introduzione degli oggetti so- 
praccennali, salvo airamminislrazione doganale 
di riguardare come introdotti in frode, ed as- 
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soggettare alla disciplina di contrabando quo* 
gli oggetti , per i quali o non fossero state 
fatte le suddette giustificazioni, ovvero che in» 
trodotti e non essendo stali posti in opera 
non si trovassero nei magazzini della società. 

Art. 40. Avrà diritto di prendere estrat- 
ti dalle mappe censuarie pagando il solo com- 
penso stabilito nella tarilTa del censo al peri- 
to d'officio, qualora l'estrazione sia fatta per 
opera sua. 

Art. 4t. Quando non nè risulti danno 
alla bontà, ed economia del servìzio la 
tà dovrà prendere tra i sudditi pontificii, 
gl'ingegneri, gli artisti, gli opera), e gli altri 
impiegati dietro l’approvazione del governo. 

2. Sarà lìbera la scelta dell'ingegnere 
direttore , dei machinistì , ed in genere di 
quelle persone per le quali si richit^e una 
positiva pratica speciale, non che di quelle 
che per gli statuti sociali devono ^ eleggersi 
dal seno della società, previa l'intelligenza col 
governo pontificio. 

3. Dovranno prendersi nello Stato an- 
che i materiali occorrenti , qualora la bontà 
ed il prezzo di essi risultino eguale, o prefe- 
ribile a quello degli esteri. 

Art. 42. Il governo si riserva la facoltà 
di fare lungo la vìa tutte le costruzioni , di 
porre tatti gli apparecchi necessari allo sta- 
bilimento d'una linea telegrafica elettrica, sen* 
zachè la società possa pretendere alcun com* 
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penso; si riserva anche il diritto di far tut- 
te le riparazioni , e di prendere tutte le mi- 
sure proprie ad assicurare il servizio della 
linea telegrafica , senza nuocere al servizio 
della ferrovia. 

2. Dietro domanda deiramministrazìo- 
ne delle linee telegrafiche, sarà riservalo nelle’ 
stazioni delle città e de’luoghi , che verranno 
designati successivamente , il terreno necessa- 
rio allo stabilimento di casotti destinati a coiir 
tenere gli uffizj telegrafici, ed il loro materia- 
le. La società sarà obbligata di far guardare 
dai suoi agenti i fili e gli apparecchi delle 
linee elettriche ; di dare agl’impiegati telegra- 
fici conoscimento di tutti gli accidenti che 
potessero accadere, e di farne loro conoscere 
le cause. In caso di rottura del filo telegrafi- 
co, grimpiegati della società dovranno ricon- 
giungere provvisoriamente le estremità di- 
sgiunte, in seguito delle istruzioni, che saran- 
no ad essi date a taPuopo. 

3. Gli agenti della telegrafia, viaggian- 
do pel servizio della linea elettrica , avranno 
il diritto di farlo gratuitamente nelle vetture 
della strada ferrala. 

4. Kcl caso di rottura del filo telegra- 
fico, o di casi gravi, una locomotiva sarà im- 
mediatamente posta a disposizione dell’ ispet- 
tore telegrafico delta linea, per trasferirlo al 
luogo del danno insieme agli uomini ed ai 
materiali occorrenti alla riparazione. Questo 
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trasporto sarà gratuito, ^ dovrà effettuarsi in- 
modo , die iioii ne abbia a sopravvenire al- 
cun impedimento alla circolazione del pub- 
blico. 

5. INcI caso, in cui il tramutamenfi) 
del filo, degli apparecchi , o dei pali si ren- 
desse necessario in conseguenza de’ lavori ese- 
guiti sulla strada, tali trainutamenti si faran- 
no a spese delia società, per cura dell’ ammi- 
nistrazione delle linee telegrafiche. 

6. La società avrà il diritto di valersi 
dei pali posti dal governo pel collocamento 
dei fili occorrenti al servizio del suo telegra- 
fo, per l’uso esclusivamente amministrativo c 
tecnico della ferrovia. 

7. La società concessionaria e quella 
dei costruttori avranno la facoltà di servirsi 
della linea telegrafica attualmente esistente fra 
Roma ed il conline Napolitano per tutti i di- 
spacci relativi alle faccende della strada ferrata, 
e ciò al prezzo stabile di bajocchi 25 per ogni 
50 parole. Per tutti i dispacci all’ estero ri- 
sguardanti gli affari della società, il governo 
accorderà il servizio gratuito di quella parte 
della linea compresa entro lo Stato pontificio. 

Art. 43. I monumenti già scoperti, o 
die si discoprissero nei lavori delia strada 
ferrata non potranno essere in alcun modo 
danneggiati dalla società ; questa darà avviso 
della loro scoperta al governo , che prenderà 
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cura di farli togliere in cosi breve spazio che 
non ritardi l'andamento dei lavori. 

Art. 44. Le statue, le medaglie, oggetti 
di belle arti , frammenti di archeologia ec. 
cne si rinvenissero nell’ eseguire i lavori , o 
dorante l'esercizio entro la zona dei terreni 
acquistati dalla società, apparterranno |^r un 
terzo al governo e per due terzi alla società 
salvo al governo stesso il diritto di prela- 
zione. 

Art. 45. Saranno emanati dalla pubblica 
amministrazione, sentito il parere della socie- 
tà, dei regolamenti diretti a determinare le 
disposizioni ed i provvedimenti necessari per 
la sicurezza, per la polizia, per 1’ uso e per 
la conservazione della strada ferrata e di ogni 
sua pertinenza. Tutte le spese necessarie per 
l'effetto di tali disposizioni e provvedimenti 
saranno a carico delia società. 

La società stessa è facoltizzata a sot- 
toporre all'approvazione dell' amministrazione 
pubblica quei regolamenti che riputerà utili 
pel servizio, e per l’esercizio della strada ferrata. 

1 regolamenti per ambedue gli scopi 
testé menzionati saranno obbligatori per la 
società concessionaria e per tutte le altre che 
potranno successivamente essere autorizzate a 
stabilire delle linee di strada ferrata di rami- 
ficazione o di protrazione a quella che è Pob* 
bietto della presente concessione , e in genere 
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per tatti qaeili ai quali potesse essere subap* 
pattato l’uso delle stesse linee ferrate. 

Art. 46. Le macchine locomotive che 
verranno adoperale sulla strada ferrata pei 
trasporti , dovranno essere costituite secondo 
i migliori metodi fin qui conosciuti, e come 
si richiede affinchè distruggano il primo fumo. 

Anche le vetture per ì viaggiatori 
saranno conformate secondo i migliori mo- 
delli. 

Art. 47. Per indennizzare la società dei 
lavori e delle spese cui essa si assoggetta in 
virtù del presente capitolato, c sotto la espres* 
sa condizione che ne saranno da essa fedel- 
mente adempite tutte le obbligazioni , il go- 
verno le concede i»er il lasso di novantacin- 
que anni dalia data della concessione, Pauto- 
rizzazione di percepire le tasse di pedaggio, 
ed i noli di trasporlo regolati a seconda del- 
la tariffa seguente per tutte le sezioni che sa- 
ranno di mano in mano attivate. & 
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TARIFFA 
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PEU CAPO 
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d6 

5-1 

i 




'i 



• 


4 1 


«a 


sa 



Vctturccopcrtc guar- 
nite e chiuse con cri- 







ViaKsialori, non 

stalli Prima Classe 

1 

5 

1 

a 

2 

5 

compresa l’im- 

Vetture coperte, chiù- 







posta del deci- 

se con cristalli, for- 







mo sul prezzo 
dei posti. 

nitc di seditoj im- 
bottiti5ccon(faC7asse 

1 

3 

0 

7 

2 

n 

Vetture coperte e 








chiuse con tendi- 
ne. Terza Classe 

0 

8 

0 

4 

1 

2 

• J 

Bovi, Vacche, Tori, 








Cavalli, Muli, Bc- 
1 stie da tiro ai prcz- 








1 zi . : . . . 

1 

G 

0 

9 

2 

5 

Restiamo .... 

1 Vitelli, Majali . . 

0 

5 

0 

3 

0 

8 

1 

1 Montoni , Pecore , 


# 



t 


1 

Agnelli , Abbacchi, 
e Capre , . . 

0 

2 

0 

2 

0 

4 


Per Tonnellata 
e Chilometro, 







Pesce 

Ostriche e Pesce fre- 








SCO colla velocità 
dei passeggeri. . 

6 

tk 

4 

« 

IO 

« 

Prima Cla$$e. Ferro fuso lavorato, ter- 







ro e piombo lavorati, rame ed altri 







metalli lavorai 

0 nò; aceto, vini, he- 







vande, spirili, olii, cotone e lane; le- 
ename da mobìli^ da tintori ed altri 







legnami esotici 

; zucchero, caflc, dro- 







ghe, spczicrie 

derrate coloniali, ed 







oggetti manufatti 

4 

« 

3 

« 

7 

a 
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TARIFFA 

PREZZO 


Pe<l,S8i» 

Tra- 

sporto 

Tutak) 


? 

i 


i 

éS 

i 

Seconda Ciane. Biada, grani, farina, sa- 
le, calce, gesso, prodotti delle minie- 
re , codi, carbone, mercanzia di le- 
gna, legna da ardere in pezzi, perti- 
che, travicelli, tavole, piane, legna- 
me da costruzione, marmi in blocchi. 







pietre da taglio, bitume, ferro fuso, 
grezzo in sbarro, cd io piastre, piom- 







bo in pani 

Terza Classe. Pietre da calce, c da ges- 

3 

5 

2 

5 

b 

a 

so, pictrume, breccia, argilla, sabbia, 
tegole, mattoni, lavagne, selci e ma- 
teriali di tutte specie, per costruzio- 
ne c riparazione di strade . . 

3 


2 

tt 

5 

« 

Carbon di terra, marna, ceneri, stabbio, 







letamo, pozzolana 

2 

5 

1 

5 

4 

« 

Vaggoni e carri destinati al trasporto 
sulla strada ferrata , passando vuoti . 
Ogni altra vettura destinata al traspor- 

t 

5 

1 

.5 

3 

a 

to della strada ferrata , passando 
vuota, e locomotive senza <teno . 

3 

5 

2 

5 

C 

« 

Le macchine locomotive saranno con- 







siderale e tassale come non avessero 
treno, allordiò il treno tirato, sia 
con passeggeri sia con merci, non 







compirà punto un pedaggio per lo 
meno eguale a ({uello che sarebbe 







pcrcelto per una macchina locomoti- 
va con suo alleggio , c senza tirar 
nulla 








byC-. 
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TARIFFA 

PREZZO 

• ■ 

Pe4>|,io 

Tr»- 

Rforto 

Touls 

PER UNITÀ' E CHILOMETRO 

5* 

• 

? 


s* 

4 

Vetture a due ed a quattro raote ad 
un fondo con un seditojo neH'intemo. 







4 

5 

3 

5 

8 

a 

Vetture a due fondi e con due sedilo] 

interni 

La tariffa sarà raddoppiata, se il tra- 

5 

5 

4 

5 

10 

« 

sporto si faccia colla velocità dei 
passegieri. In questo caso duo perso- 







ne potranno, sema aumento di tariffa, 
viaggiare nelle vetture ad un solo 







seditojo, e tré in quelle a due sedi- 
lo]. 1 passeggieri al di sopra di que- 
sto numero pagheranno il prezzo dei 
posti di seconda classe .... 








2. Le merci, che dietro la domanda 
degli spedizionieri, verranno trasportate colia 
velocità dei passeggeri, pagheranno in ragione 
di baj. 42 la tonnellata.! cavalli, il bestiame, nel 
caso indicato alP arti^lo precedente , paghe- 
ranno il doppio del prezzo assegnato nella 
presente tariffa, 

3. L’applicazione della tassa, e del no- 
lo , sarà determinala per chilometro , senza 
curare le frazioni di distanza, cosicché, quan- 
tunque , dopo essersi percorso un numero 
qualunque di chilometri interi, non si doves- 
se percorrere se non la frazione di un altro 
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chilometro, sarà tuttavia quest'ultimo calcola* 
to per la sua totale estensione. 

4. Per altro quante volte la distanza 
da percorrersi sia comunque minore di sei 
chilometri, la tassa sarà sempre applicata co- 
me competerebbe a sei chilometri interi. 

5. Il peso della tonnellata è stabilito a 
'lOOO chilogrammi. 

; 6. Le frazioni di peso non saranno cal- 

colate se non per quinte parti di tonnellata, 
di modo che qualunque peso compreso 
fra 0 e 200 chilogrammi , pagherà per 200 
chilogrammi, frà 200 a 400 chilogrammi, pa- 
gherà per 400 chilogrammi , e cosi via di- 
scorrendo. 

. 7. Eccettuati i casi di forza maggiore, 

la velocità della corsa dovrà essere non mi- 
nore di 30 chilometri per ora per i treni dei 
viaggiatori, e di tO chilometri per le mer- 
canzie , paganti il nolo prescritto nella ta- 
riffa. 

8. Se la società stimasse conveniente di 
abbassare le tasse , che è autorizzata a perc^ 
pire entro i limiti determinati nella tariffa, 
le tasse diminuite non potranno essere rialza- 
te se non dopo l’intervallo di tre mesi almeno. 

Qualunque variazione introdotta nella 
tariffa dovrà essere approvata dal governo, in 
seguito delle proposte della società, ed annun- 
ziata al pubblico per affissione , un mese al- 
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meno prima che abbia ad esser mandata ad 
eftelto. 

Art. 48. La riscossione delle tasse dovrà 
essere fatta dalia società indistintamente e sen- 
za alcuna parzialità. 

Le minorazioni o esenzioni accordate 
a persone indigenti non saranno considerale 
per parzialità. 

Art. 49. Ciascun viaggiatore potrà por- 
tare seco un bagaglio di peso non maggiore 
di quindici chilogrammi, senza essere perciò 
in obbligo di pagare supplemento alcuno ol- 
tre il prezzo del posso che avrà acquistalo. 

Art. 50. Le derrate, mercanzie, animali, 
ed altri articoli non contemplati nella tariiTa 
saranno tassati come se appartenessero a quel- 
la classe al quale avranno maggiore analogia. 
Per tali casi le proposte della società non po- 
tranno avere eitello , se non avranno prima 
riportata l’approvazione della pubblica ammi- 
nistrazione. 

Art. 5t. Le tasse di pedaggio, c i noli 
per li trasporti determinati nell’annessa tarif- 
fa non sono applicabili t .* ad una qualsivo- 
glia vettura che col suo carico pesi oltre 4500 
chilogrammi , 2." ad una qualsiasi massa in- 
divisibile , il di cui peso superi 3000 chilo- 
grammi. 

Tuttavia la società non potrà ricusa- 
re nè di trasportare massi indivisibili pesanti 
sopra 3000 fino a 5000 chilogrammi, nò di 
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coiiccdei'u il corso a qualsivoglia vcUura che 
.insieme al proprio carico pesi fra 4500 ed 
' 8000 chilogrammi ; bensì in tali casi i diriui . 
di pedaggio , ed i noli di trasporto saranno 
aumentali della metà. 

La società non potrà essere costretta 
a trasportare masse indivisibili che pesino 
più di 5000 chilogrammi , nè a concedere il 
corso a vetture cariche pesanti più <li 8000 
chilogrammi, nè a portare volumi che abbia- 
no lunghezza maggiore di metri 7 ^ ed una 
larghezza superiore ai metri 2 e 40 centime- 
tri. Se malgrado la precedente disposizìotie la 
società acconsentirà a trasportare e ad accor- 
dare il corso oltre quei limiti , incorrerà nei- 
Tobbligo di usare per tre mesi almeno eguale 
condiscendenza a tutti quelli che ne faranno 
richiesta. 

Art. 52. I noli pei trasporti stabiliti nel- 
la tariffa annessa al presente capitolalo non 
sono applicabili 

(a) Alle derrate o merci die sotto il volu- 
me di un metro cubo hanno un peso minore 
di 400 chilogrammi. 

(^) Ancoro ed alTargento in verghe o in 
moneta o in valori , al mercurio, al platino; 
come pure ai giojelli , pietre preziose, ed ali- 
tri oggetti di grande valore. 

{c) In generale a quegP involti o colli che 
isolatamente pesino meno di 400 chilogra in- 
mi, a meno che non lacciano parte d'una spc- 

7 


Digitized by Google 



dizione il cui complessivo peso oltrepassi 200 
chilogrammi di merci, o altri articoli spediti 
da una stessa persona ad una stessa persóna, 
e di una soia specie, quantunque in diverse 
balle. 

2. I\ei tre casi testé specificati i prezzi 
di trasporto saranno stabiliti dall' amministra- 
zione pubblica dietro le proposte della società. 
Nondimeno al di là di 50 chilogrammi^ qua- 
lunque sia la distanza da doversi percorrere, 
il prezzo di trasporto di un colio non potrà 
essere tassato meno di baj. sedici. 

3. Le derrate e merci che sotto il vo- 
lume di un metro cubo pesano meno di 
-100 chilogrammi non saranno eccettuate dal- 
la tariffa, se non se quando sono di specie in 
essa tariffa non nominate. 

Art. 53. I militari in servizio che viag- 
giano in corpo o isolati non saranno sottopo- 
sti sia per la persona sia per il bagaglio , se 
non che alla metà della tassa stabilita dalla 
tariffa. Qualora il governo avesse d’ uopo in- 
viare delle truppe o effetti militari in qual- 
che luogo lungo la via ferrata , la società sarà 
in obbligo di mettere prontamente a sua di- 
sposizione, per la metà della tassa stabilita nel- 
la tariffa, tutti i mezzi di trasporto destinati 
per l'esercizio della strada ferrata. 

Il governo godrà del privilegio stes- 
so sul trasporto dei detenuti e condannati che 
verrà eseguito a mezzo di vetture speciali di 
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propiiclà del governo medesimo , rimanendo 
al governo stesso il peso di assicurare la sor- '' 
veglianza e la polizia dei convogli di tal sorta. 

Art. 54. Le lettere e i dispacci accom- 
pagnati da un’agente del governo saranno 
gratuitamente trasportati per tutta l’estensio- 
ne della strada ferrata. A tale effetto la socie- 
tà sarà in obbligo tutte le volte che partiran- 
no viaggiatori di riservare dietro al treno del- 
le vetture una cassa bastantemente grande con 
serratura c chiave: sicome altresì un posto 
convenevole pel corriere incaricato di accom- 
pagnare i dispacci. 

Art. 55. Mediante la riscossione delle 
tasse o noli regolali come fìi detto, la società 
contrae l’obbligo di eseguire costantemente con 
puntualità , esattezza e celerità a proprie spe- 
se, e coi mezzi proprii, il trasporto dei viag- 
giatori, bestiami, derrate, e mercanzie e ma- 
terie di qualsivoglia specie che saranno ad es- 
sa consegnate. 

Le spese accessorie non mentovate 
nella tariffa, quali sono quelle del carico, del- 
lo scarico c di custodia nei magazzini della 
società saranno determinate da un regolamen- 
to che sarà sottoposto all’approvazione del- 
1 ’a ni min istrazione superiore . 

Art. 56. In qualunque tempo dopo i pri- 
mi 25 anni di esercizio della nuova strada 
ferrala il governo avrà la facoltà di ricom- 
prare lu concessione. A regolare il prcz/.o di 


Digitized by Google 



100 


ac'juisto si rilovoranno i prodotti netti aiinua- 
, li ottenuti dalla soiietà nel decorso dei sette 
anni precedenti a quelli , in cui il riacquisto 
sìa elTettuato. Se ne dedurranno i prodotti 
netti delle due annate più deboli, e si stabilì' 
lira il prodotto medio netto degli altri cinque 
anni. Si aggiungerà inoltre a questo medio 
prodotto il terzo dei suo ammontare , !$e la 
ricompra avvenga nel primo periodo dei die- 
ci anni , a datare dall’ epoca in cui il gover^ 
no ne ha, a tenore del presente capitolato^ il 
diritto ; un quarto se il riacquisto non sì 
compie che nei secondo periodo di dieei anni, 
ed un quinto- solamenté per gii altri periodi. 
Il prodotto medio accresciuto come si è detto 
costituirà Pammontare di un’ annualità che 
verrà pagata alla società dorante ognuna del- 
le rimanenti annate da decorrere sulla durata 
della concessione. In verun caso Pammontare 
di tale annualità non potrà essere inferiore 
alla cifra della garanzia accordata nel decreto 
di concessione § 2. La società riceverà in con- 
tanti oltre la sopradetta annata , e ciò prima 
che il governo prenda possesso della strada 
ferrata, i rimborsi ai quali essa abbia diritto 
allo spirare della concessione, conformemente 
al seguente art. 57. 

Art. 57. AH'epoca fissata per la scadenza 
della concessione e per semplice effetto di una 
tale scadenza, il governo subentrerà in lutti 
i diritti della società, e nella proprietà dei 
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terreni e delle opere tutte descritte nella pian- 
ta catastale di cui si è parlato àH’articolo 29, 
ed entrerà nel pieno possesso delia strada di 
ferro, di tutte le sue dipendenze, e di tutti i 
suoi prodotti. 

La società dovrà avere rimesso in buo- 
no stato di manutenzione la strada ferrala, le 
opere che la compongono e sue dipendenze, 
come sarebbero i recessi, i luoghi di carico 'e ' 
scarico, gli stabilimenti nei punti di partenza 
c di carico, case di guardia e di sorveglianza, 
uffici di riscossione , cdificj di finanza e di 
polizia, macchine fìsse , ed in generale ogni 
altro oggetto immobile che non sìa distinta- 
mente e specialmente destinato al servizio dei 
trasporli. 

Negli ultimi cinque anni che prece- 
deranno il termine della concessione, il gover- 
no avrà il diritto di sequestrare le rendite 
della strada, e d’impiegarle nei rimettere in 
buono stato la strada medesima e le ‘sue di- 
pendenze tutte , se la società non si metterà 
in grado dì soddisfare pienamente ed intera- 
mente a questa sua obbligazione. 

Per ciò che riguarda gii oggetti mo- 
bili, come le macchine locomotive, i vagoni, 
i carri, le vetture,, i combustibili e gli ap- 
provigionamenti di ogni specie, ed inoltre gli 
oggetti immobili, non compresi fra quelli di 
sopra enunciati, il governo sa;^ obbligato di 
acquistarli a prezzi di perizia richiedendolo 
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la socif^tà, c viccv'crsa richiedendolo il gover- 
no non potrà la società ricusarsi dì cederli 
a prezzo di stima. 

Art. 58. Piacendo al governo di ordi- 
na're o autorizzare Tapertura di nuova strada 
nazionale, provinciale o comunale , dì canali 
o di altre strade ferrate , che attraversassero 
quella concessa, la società non potrà impedir- 
lo , ma verranno date dal governo tutte le 
disposizioni necessarie perchè non ne risulti 
ostacolo veruno alla costruzione ed al servi- 
zio della strada ferrata nè alcun aggravio di 
>pesa alla società. 

Art. 59. Qualunque costruzione o auto- 
rizzazione di nuova strada ordinaria o ferra- 
ta, di canali ed opere qualunque dì navigazio- 
ne nella contrada traversata alla strada ferrata, in 
altre contrade sieno vicine sieno lontane non 
potrà dare tìtolo alla società di pretendere 
indennità alcuna. 

Art. 60. Il governo non potrà dare con- 
cessione di altre strade (errate, le quali con- 
giungano in qualsiasi modo due o piu ponti 
di quella che ora si concede, o che siano pa- 
rallele alTandamento intero o parziale di que- 
sta. Si riserva però espressamente il diritto 
di accordare nuove concessioni di strade fer- 
rate che vengano a congiungersi a quella che 
ora si concede, o come ramificazioni, o come 
prolungamenti«senza che la società possa op- 
porsi ai congiungimenti, o pretendere alcun 
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compenso se non nel caso che ne venisse im- 
pedito l'esercizio delie strade ferrate, e che i 
detti congiungimenti avessero cagionata qual- 
che spesa alla società. « 

Frà la compagnia concessionaria dei 
bracci e prolungamenti , e quella della linea 
primaria dovrà convenirsi il modo regolare, 
perchè la circolazione non s'interrompa ai 
congiungimenti , ma sia continua da quelli a 
questa, e reciprocamente. Che se le compagnie 
non convengono nei mezzi di assicurare la 
continuata circolazione reciproca , il governo 
avrà facoltà di provvedere di officiose di pre- 
scrivere tutte le misure a tal’uopo necessarie. 

Art. 6-1. Gli agenti e le guardie che la 
società stabilirà sia per la riscossione dei di- 
ritti , sia per la sorveglianza e polizia della 
strada e delle sue dipendenze , i conduttori, 
ed i meccanici devono essere approvati dal 
governo. 

Art. 62 La società avrà l'obbligo di de- , 
stillare uno dei suoi membri per la corri- 
spondenza col Ministero dei lavori pubblici. 

La persona prescelta eleggerà il suo domicìlio 
in Roma. 

Art. 63. Le contestazioni che potessero 
nascere fra la società ed il Ministero suddetto 
sulla esecuzione ed interpetrazione de^lì ar- 
ticoli del presente capitolato saranno giudica- 
te nei diversi gradi di giurisdizione a termi- 
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iic (loi pubblici regolamenti nei contenzioso 
amministrativo. 

.4rt. 64. Le spese «li registro del presen- 
te capitolato saranno limitate alla somma di 
baiocchi quaranta. 

Li 25 l'ebbrajo 1858. 

Il Ministro 
G. Milesi 


(N. 4 9.) Dispaccio del Ministero del commer- 
cio e dei La\?ori pubblici N. 4485 diretto al 
Commissariato [generale delle strade ferrate^ 
col quale si riportano gli articoli addiiianali 
agli statuti della società anonima Pio-Cen- 
trale del 4 6 agosto 4856, approvali dal go- 
verno. 


4. Maggio 4860. 

Si aCfretta il sottoscritto di communicare al- 
i’E. V. la ri.soluzìonc presa dal Consiglio de’.Mtni- 
stri nell’adunanza del 30 aprile p.°p.° intorno al- 
la proposta di modiricazioni, ed aggiunte allo sta- 
tuto della società Pio-Centrale, sulle quali invoca- 
vasi dai rappresentanti le due società Pio-Latina, 
c Pio Centrale, la necessaria sanzione del governo^ 
«|uale risoluzione riferita al Santo Padre nel- 
r udienza del 2 corrente Sua Santità’ si de- 
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goò di approvare , ordinando che si proce- 
desse a tenore della medesima. 

Premesso che le offerte fatte dai rappre- 
sentanti delle due società Pio-Centrale , e Pio 
Latina intorno alla sede, ed al modo delPam- 
ministrazione non sono accettabili, si ammet- 
tono gli articoli addizionali nel modo che 
segue; 

Articoli addizionali agli statuti del gior- 
no agosto -1856 della società anonima Pio- 
Centrale in seguito del rescritto 7 marzo \ 860, 
e dell' acquisto fatto nelle concessioni della so- 
cietà Pio- Latina^ come da istrofnento stìpòlato 
in Roma per gli atti del Bacchetti nel gior- 
no 24 dello stesso mese. 

Art. Lo scopo della società Pio-Centrale 
è ampliato. 

-I . Alla costruzione, ed alFesercizio del- 
la strada ferrata da Bologna a Ferrara sino 
al Pò. 

2. AlP esercizio della strada ferrata da 
Roma a Frascati , al compimento , ed eserci- 
zio della strada ferrata da Roma al confìne 
Napolitano , i quali due esercizi indicati in 
questo numero sono riuniti in una sola am- 
ministrazione per la garanzia del governo ac- 
cordata di franchi 4,620,000 in forza della 
concessione 9 marzo 4 858, e di franchi 300,000 
in forza del rescritto 7 marzo del corrente an- 
no , e così nella complessiva somtna di un 
millione novecento venti mila franchi. 
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Art. 2. Alle concessioni apportale , e tra- 
smesse alla società coll’ art. 6 degli statuti si 
aggiungono. 

-I. La concessione -M marzo ^857 del- 
ia strada l'errata da Bologna al Pò per Ferra- 
ra con la garanzia di cinquecento mila franchi. 

2. 11 rescritto pontifìcio del 7 marzo, 
con cui si accorda una ulteriore garanzia di ' 
franchi 300,000'. 

3. E tutte le altre concessioni che la 
società Pio-Latina ha ricevuto dal governo 
pontifìcio, e che la medesima ha ceduto alla 
società Pio-Centrale con istromento stipolato 
in Roma nel giorno 24 marzo ^860 per gli 
atti del Bacchetti. 

Art- 3. Al fondo sociale stabilito ncIPart. 7 
degli statuti si aggiunge un aumento di tren- 
tadue millioni di franchi in obbligazioni, per 
il che il fondo sociale sarà di 207 millioni 
di franchi rappresentati da 85,000,000 in 
azioni, e 122,000,000. in obbligazioni. 

Art. 4. Rimangono sempre in vigore tut- 
te le disposizioni degli statuti sociali , sulle 
quali non si è derogato, e che non sono con- 
trarie agli articoli addizionali qui sopra sta- 
biliti. 

Profìlla dell’ incontro lo scrivente per 
confermarsi ec. 


Per Monsi". Ministro assente 
U Sostituto 
Luigi Tosi 
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APPENDICE 

DEGLI ATTI ANTERIORI RICHIAMATI 
NEL PRESENTE VOLUME 

(N. 1.) Cedola di mota proprio della Santità di N. S. Papa 
Pio Sesto, sulla bonificazione delle Paludi Pontine. 

14 Gennaio 1777. 

PIUS PP. VI. 


Sulla persuasiva, in cui furono a ragione molti nostri 
Predecessori, fra i quali Bonifacio Vili., Eugenio IV., Pio 
IL, Leone X., Sisto V., Urbano Vili., ed Innocanzo XII. 
della cospicua utilità, che avrebbe recato la diseccazione del- 
le Paludi Pontine si con rendere salubre l'aria tanto perni- 
ciosa agli abitanti delle nostre provincie di marittima e cam- 
pagna specialmente ne’tempi estivi, é nei luoghi pid esposti 
all'esalazione delle stesse Paludi, come ancora con ampliare 
l'agricoltura colla coltivazione di tanti terreni paludosi, e dal- 
le ^cque ricoperti , impegnarono perciò le provvide loro pa- 
terne cure alla diseccazione, o boniiìcazione delle medesime 
Paludi, e più degli altri come propenso alle grandi opere il 
lodato PonteSce Sisto V. non risparmiò spesa, ed incomodo 
con essersi di persona portalo nell’ anno 1589 alle sedette 
Paludi, dimorando or nell' una, ed or nell’altra delle convi- 
tine città con aver avuto il contento di veder bonificate , e 
libere dalle acque duemila c più rubbia di terreno median- 
te l'escavazione di un nuovo fiume, che dal di lui nome 
chiamasi anche oggi Fiume Sisto. Fu la cura di tal bonifi- 
cazione per Io più addossata a quelli, che ne avevano im- 
plorata, e ottenuta sotto diversi patti la concessione. Ma in- 
trapresa da questi la bonificazione, mai fu condotta a perfe- 
zione, perchè dopo averne i medesimi bonificata qualche 
parte, rivolsero tutto il loro pensiero a godere il frutto del 
terreno bonificato senza curare il compimento, e la conser- 
vazione deH’opera, e molto più per le dispute agitatesi fra 
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li boaiGcatori, e le comunità , ed i possessori delle peschie- 
re, e terreni, che venivano ad esser compresi nel circonda- 
rio della stessa bonificazione. Perciò dopo una lunga inazio- 
ne si ripigliò nuovamente di proposito il pensiero dalla fcl. 
mem. di Clemente XIII. altro nostro Predecessore , il quale 
assicuralo dal giudizio di più rinomati periti della felice riu- 
scita dell’opera, con suo Moto proprio dei 30 novembre 17G2 
rivocando qualunque concessione fatta delle suddette Paludi, 
pesche , e luti' altro deputò il Cardinal Baldassare Cenci in 
Delegato, e Commissario Apostolico per il diseccaraento del- 
le nominate Paludi, dandogli espressa facoltà di far delinea- 
re il circondario di esse comprensivo tanto di tutti quei 
terreni, che non fossero stati atti a potersi seminare , nè a 
produrre fieno di buona qualità da cinque anni addietro, 
quanto di qnei terreni, che sebbene in qualche parte dell'an- 
no, od in tutto il decorso restavano coltivabili , tuttavia per 
essere circonvallati da’terreni paludosi fossero creduti ■ neces- 
sarj d'incorporare nel circondario medesimo; con obbligo di 
corrispondere alli possessori quel fruito, che dalla liquida- 
zione da farsi ragguagl|atamente ai detti ultimi cinque anni 
dei terreni, e pesche comprese nel nuovo circondario sareb- 
be risultato. Al qual* effetto assunto Angelo Sani in perito, 
fù da esso incominciata, e per tutto il mese di febrajo 1763. 
proseguita l'opera del circondario: ma per l'improvvisa mor- 
te del Cardinal Cenci suddetto rimase intermessa fino a che 
con altro Chirografo delli 28 novembre 1763 fù surrogato il 
Cardinal Simonc Bonaccorsi , da cui con l'opera dello stesso 
Sani fù proseguilo, e compiuto il sudetto circondario costi- 
tuente la quantità di rubbia romano novemila ducccntottantà- 
cinque dne quarti, due scorsi, un quari uccio, e quarantano- 
ve canne, e fù altresì incominciala la liquidazione del frutta- 
to dei terreni, c pesche comprese nel suddetto circondario. 
Siccome però l’opera non ebbe per varj dubhj c dispareri 
altro progresso, e corsero in seguito più anni senza che ad 
essa si rivolgesse il pensiere; così Noi, che al pari di del- 
ti nostri Predecessori abbiamo sommamente a cuore una 
tanto importante impresa abbiamo fino dai primi giorni del 
nostro Pontificato avuto in mira un' oggetto cotanto interes- 
sante con aver tenuto avanti di Noi sotto il di 2S mag- 
gio 177.') un pirticolar congresso su di tal punto, cd esser- 
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ci assicurati dal giudizio concorde dei pass<‘)ti , o di altri 
nuovi periti idrostatici del buon'esito dell' opera stessa ; ve* 
nissimo coll'ultcriur esame dell’ affare in cognizione , che il 
circondario come sopra formalo da Angelo Sani può esser 
soggetto a qualche mutazione per il troppo tortuoso irrego- 
lare giro del medesimo ; come altresì che la liquidazione 
de’ compensi come sopra incominciata nella commissione del 
• Cardinal Bonaccorsi rimano soggetta ad eccezioni, c che non 
è stalo stabilito il quantitativo delle contribuzioui, allo qua- 
li devono essere soggetti li possessori di quei fondi, che ef- 
fettuandosi la bonificazione, saranno per risentire da questo 
riguardevole vantaggio. Perciò a scanso d’ogni successiva lite, 
e per evitare le interruzioni, che sempre si sono frapposto 
al compimento dell’opera, e che disanimarono i nostri Pre- 
decessori, abbiamo voluto contemporaneamente alle disposi- 
zioni idrostatiche incominciale dai periti già spediti sul luo- 
go, unire quelle di persona legale , ed appieno istrutta di 
quanto in addietro è seguito su questa precisa impresa, ac- 
ciò sù lo tracce dell’equo , e del giusto proceda alla veriiì- 
cazione, schiarimento, e rispettiva rimozione di tutte le so- 
prariferitc difficoltà , dalle quali assai più che dalla natura 
deU'opera abbiamo dovuto con amarezza riscontrare nelle me- 
morie copiosamente avute sotto degli occhi esser proceduto 
l'abbandonamealo di deità boniCcazione: A tarcffelto abbiamo 
prescelto l’abbate Giulio Spcraudini, dandogli come appresso 
quelle facoltà, che abbiamo giudicato più opportune e proG- 
cue. Pertanto colla presente cedola, in cui abbiamo per es- 
presso, e di parola in parola inserto l’ intero tenore d’ognì, 
e qualunque cosa quanlosivoglia necessaria ad esprimersi, 
benché degna fosse d'individua speciale, e specialissima men- 
zione, di nostro moto proprio, certa scienza, o pienezza deir 
la nostra Suprema Pontificia Potestà , ed autorità nominia- 
mo, eleggiamo , e depistiamo il suddetto abbate Giulio Spe- ' 
raudini per nostro commissario legalo a Gne, che portando- 
si sù la faccia del luogo con un notaro , che verrà da esso 
assunto, ordini primieramente, e coll’opera del suddetto An- 
gelo Sani faccia eseguire la spedita , o pronta o restrizione, 
o ampliazione del snJdetlo circondario, facendo comprende- 
re in esso il terreno, che in tutto l’anno rimane paludoso, 
ed escludendo il restante, che o in tutte le stagioni , o io 
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gran parie dell'anno è libero dalle acque, eccettuala sempre 
quella quantità di terreni anche asciutti, che a scanso di tor- 
tuosità, ed angoli per rendere al possibile regolare la linea 
del circondario, sarà necessario d’includcrci. Dovrà ancora il 
sudetto commissario liquidare il preciso frullalo, che atlual- 
mente ricavano i possessori tanto delle peschiere esistenti 
neH intemo della Palude , e che saranno comprese nel cir- 
condario, quanto di quei terreni o in tutti i tempi o in par- . 
te dcU’anno coltivabili, che come sopra saranno contenuti 
nello stesso circondario, valendosi a tal' effetto dell’opera di 
ano, o più periti, ch'esso crederà necessarj. Bìmarrà altresì 
a carico del medesimo di liquidare il quantitativo dei terre- 
ni, li quali benché posti fuori del circondario, dovranno tut- 
tavia contribuire alle spese della bonificazione in vista del 
non piccolo tanto immediato, quanto mediato vantaggio, che 
in seguito della medesima risentiranno. Dovrà inoltre lo stes- 
so commissario ricercare, e nella maniera più legale che gli 
sarà possibile verificare da che tempo e con qual titolo i 
possidenti entro il circondario godano e terreni , c pesche. 
Ai premessi indicali effetti o per via d'intimazioni , o per 
mezzo di pubbliche notificazioni farà interpellare le vicine 
comunità, acciò deputino uno, o due periti per parte loro, 
i quali assistano a tutte le operazioni soprindicale per in- 
dennità del loro interesse. Lo stesso pratlicberà rispetto ai 
particolari possidenti , dai quali facendo scegliere per ogni 
territorio uno, o due interessati, e trasferendo in questi la 
rappresentanza degli altri, dovranno per mezzo di essi a co- 
mun' nome destinare o I’ istessi periti-, che saranno scelti 
dalle rispettive comunità, o altri, i quali egualmente garan- 
tiscano l'interesse dei suddetti particolari possidenti. Per gli 
effetti suddetti diamo, o concediamo allo stesso commissario 
legale tutte, e singole facoltà, e singolarmente di riconosce- 
re negli arcliivj i documenti , eh’ egli crederà necessarj, di 
obbligare con inlerpcllazionc chiunque a comparire avanti 
di se, ed esibire tanto le privale, quanto lo pubbliche scrit- 
ture risguardanti le pesche, e terreni suddetti, e di eseguire 
anche con mano forte tutl'altro, che per Tadempimento del- 
la da Noi ingiuntagli commissione reputerà sol fatto, c su la 
faccia del luogo necessario, ed opportuno senza punto arre- 
starsi per qualunque ricorso, inibizione, citarioiic, u atto 
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clic fosse prescnlato, che dovrà onninamente sprezzare, fuor- 
ché se fosse munito della pnliliuia nostra sottoscrizione; di- 
chiarando, che sotto la disposizione del presente nostro Mo- 
to proprio debbano restar comprese qualunque persone ec- 
clesiastiche, secolari , e regolari di qualsivoglia ordine , ed 
istituto, vescovi, reverendissimi Cardinali, cavalieri di Malta, 
cd ogn altro ordine militare, monasteri anco delle XI. con- 
gregazioni , baroni, ospedali, vedove , pupilli, e qualsivoglia- 
no altri, che per comprenderli fosse necessario fare di essi, 
c de'loro priviiegj espressa, specifica, cd individua menzione. 
Volendo, c decretando, che la presente nostra Cedola di 
Molo proprio, benché non sia ammessa , ne registrata ne’li- 
bri della nostra Camera secondo la Bolla di Pio IV. nostro 
Predecessore de rogietrandit, vaglia, e debba, aver sempre in 
ogni futuro tempo il suo pieno effetto, esecuzione, e vigore 
colla nostra semplice sottoscrizione, e che non gli si possa 
mai opporre di surrezione, orrezione , né d'alcun'altro vizio, 
c difetto delia nostra volontà, ed intenzione , e che cosi, o 
non altrimenti debba sempre gindicarsì , definirsi , ed inter- 
pretarsi da qualunaue giudice, e tribunale, benché collegiale, 
togliendo loro ogni facoltà, ed autorità di giudicare , ed in- 
terpretare diversamente, e fino da ora dichiariamo nullo, ed 
invalido quanto si giudicasse, interpretasse, e facesse in con- 
trario, ancorché non ci sia stato chiamato, citato, nè senti- 
to, nè ci abbiano prestato l'assenso monsignor Commissario 
della nostra Camera, le comunità^ università, loro uomini, 
consiglieri, e difensori tanto universalmente , che singolar- 
mente, non ostanti la citata Bolla di Pio IV. nostro Prede- 
cessore da registrandit, la regola della nostra Cancelleria de 
jure quaesito non tallendo^ e qualsivogliano altro Costituzio- 
ni, cd Ordinazioni Apostoliche nostre, e dc'nostri Predeces- 
sori, leggi, statoti, riforme tanto di Roma quant’ anche dello 
provincie, città, terre, e luoghi adjacenti a dette Paludi, c 
particolarmente di Terracina, Piperno , Sozze, e Sermoncta, 
c non ostanti altresì qualsisiano privilegj, cd indulti di qua- 
lunque chiesa, monastero, congregazione, compagnia, milizia, 
benché conceduti, e confermati dalla Santa Sede in qualun- 
que forma, c con qualsisiano clausole insolite, e derogatorie, 
c delle quali abbisognasse farne individua menzione, usi, sti- 


Digiti’.ed by Googl 



- VJ - 


li, e consucludiai , c qualunque altra cosa, che facesse, o 
potesse fare in contrario, alle quali tutte, e singole, aren^ 
done il tenore qui per espresso , e di parola in parola in- 
serto , e supplendo noi colia pienezza della nostra podestà 
ad ogni vizio, e difetto, che potesse mai anche sostanziale 
in avvenire incontrarsi, aireffelto suddetto pienamente dero- 
ghiamo. 

Dato dal nostro Palazzo Apostolico Vaticano questo di 
14 gennaro 1777. ' 

PIUS PP. VI. 
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